
1

n. 46
Luglio 2021

www.iloveparquet.com

                             In 
Green 

   We
Trust



32

https://www.friulparchet.it/
https://www.kerakoll.com/


In questo numero

9 	 Editoriale - Federica Fiorellini	
10	 L’opinione - Ce l’ho con
12	 Agenda - Davide Vernich

 design

20	 100% Design 
22	 Interni - Francesca Ferrari

	 Work Out
28	 Oh my wood (sliding doors) 
30	 Progetti - a cura di AHEC
	 La scala organica
36	 Lo speciale - Ho.Re.Ca

 mercato		  	
46	 Focus finitura: resistono a tutto
48	 Xyloteca - Gianni Cantarutti

	 Conoscere i legni: il Castagno 
52	 Il reportage - Federica Fiorellini

	 FEP: il mercato europeo del 
parquet tiene 

59	 Il protagonista - Davide Vernich

	 Dennis Bordin: uniti per la 
ripartenza

64	 Novità - Francesca Ferrari

	 Mapei rivoluziona il mondo 
delle riverniciature

66	 Newsroom - Davide Vernich

 sostenibilità

70	 Sostenibilità - Diego Florian

	 Piantare alberi non basta: 
iniziamo a prendercene cura

72	 News “green” - Davide Vernich

 tecnica

74	 L’approfondimento - Fabio 
Braga	

	 Cosa fa un tecnologo del 
legname?

78	 L’approfondimento - Clara 
Peretti	 Pubblicata la nuova UNI 
EN 1264

80	 Posatore 4.0 - Michele Murgolo 
e Stiven Tamai

	 I segreti di un copy efficace

3022 44

https://www.chimiver.com/
https://www.mapei.com/it/it/home-page


Editore
4PUNTOZERO Srl
Via Console Marcello, 8 - Milano
Tel. +39 02 39265461
Fax +39 02 45497579
info@4puntozero.it

Direttore responsabile 
e Direttore editoriale
Federica Fiorellini
fiorellini@4puntozero.it

Redazione
Davide Vernich
vernich@4puntozero.it 

Collaboratori
Anna Baroni, Fabio Braga,
Franco Bulian, Gianni Cantarutti,
Francesca Ferrari, Tito Franceschini, Eleonora 
Mazzola, Chiara Merlini, Michele Murgolo, Clara 
Peretti, Stiven Tamai

Progetto Grafico
Cremonesi & Co Srl
info@robertocremonesi.it

Impaginazione
Giuliana Garlaschelli
garlaschelli@robertocremonesi.it

Commerciale e Marketing
Luciano Dorini
dorini@4puntozero.it

Roberta Basaglia
roberta.basaglia@4puntozero.it

Amministrazione
Lara Papetti
lara@4puntozero.it

Segreteria
Jacqueline Davis
info@4puntozero.it

ABBONAMENTO

4Puntozero Srl, titolare del trattamento 
dei dati relativi ai destinatari della presente 
pubblicazione, informa che le finalità del 
trattamento sono rivolte unicamente a 
consentire l’invio del presente magazine 
e di altre iniziative editoriali di propria 
edizione; la casa editrice informa altresì i 
destinatari dell’invio che in ogni momento 
essi potranno esercitare i diritti previsti 
dall’art. 7 del D.Lgl. 196/03, chiedendo 
l’aggiornamento o la cancellazione dei 
dati.

I LOVE PARQUET MAGAZINE
Autorizzazione 
del Tribunale di Milano n. 121 
dell’8 aprile 2014 - Registrazione ROC: 
33733

L’abbonamento si effettua 
esclusivamente tramite bonifico 
intestato a 4PUNTOZERO SRL.
Iban: 
IT74Q0311101655000000006180 
Specificare nella causale 
“Abbonamento I Love Parquet 
Magazine + il proprio NOME e 
COGNOME” Una volta effettuato 
il bonifico, inviare una copia 
dell’avvento pagamento tramite 
mail info@4puntozero.it o via fax 
02 45497579, indicando l’indirizzo 
a cui dovrà essere spedita la rivista. 
L’abbonamento parte dal momento 
dell’avvenuto pagamento e dà diritto 
a ricevere 6 numeri di I Love Parquet 
Magazine (rivista bimestrale), 
a copertura di un anno.
Abbonamento annuale 2021:
euro 75.00

QUESTO NUMERO È STAMPATO 
SU CARTA RICICLATA FSC

https://www.chimiver.com/
https://almafloor.it
mailto:info@4puntozero.it

mailto:fiorellini@4puntozero.it

mailto:vernich@4puntozero.it 

mailto:info@robertocremonesi.it

mailto:garlaschelli@robertocremonesi.it

mailto:dorini@4puntozero.it

mailto:roberta.basaglia@4puntozero.it
mailto:pierguidi@4puntozero.it

mailto:lara@4puntozero.it

mailto:info@4puntozero.it
https://www.facebook.com/iloveparquet/
https://www.youtube.com/channel/UCIYMwBMIx70eNLHlUpN7RVA
https://twitter.com/ILoveParquet
https://www.instagram.com/iloveparquet/?ref=badge
https://www.ravaiolilegnami.com/


9

ILOVEPARQUET  EDITORIALE

Almeno una volta al mese vado in libreria. 
Una piccola libreria indipendente di 
quartiere specializzata in libri illustrati, di 
quelle che quando entri, esci sempre con 
un pacchetto, più o meno voluminoso, 
sottobraccio. 
Il mese scorso mi è caduto l’occhio su un 
libriccino con la copertina verde edito da 
add e scritto dal sociologo (l’ho scoperto 
dopo) Andrea Staid. In copertina c’era una 
palafitta stilizzata e il titolo recitava “La 
casa vivente. Riparare gli spazi. Imparare a 
costruire”.
Inutile dire che mi ha chiamata. Perché 
di case, in fondo, scrivo e racconto tutti 
i giorni. E poi perché le case sono la mia 
passione.
Il saggio di Staid è una specie di giro del 
mondo (dalle Ande al Vietnam, dall’India 
al Laos, dagli Stati Uniti alla Russia 

fino all’Italia) per indagare il senso più 
profondo dell’abitare; una riflessione 
molto interessante sul significato 
della parola ‘casa’, il luogo umano per 
eccellenza, un concetto - ci spiega l’autore 
- che non riguarda solo la dimensione
domestica, ma che ha a che fare con le
relazioni che costruiamo con le persone
nella nostra comunità.
Mi ha colpita molto il racconto degli edifici
delle comunità indigene, modelli di case
vive, che fanno parte della vita e della
cultura dei popoli che rappresentano. Così
come mi hanno colpito le esperienze di
tanti progettisti e autocostruttori visionari,
che hanno scelto di abitare in rapporto
diretto con la natura.
Mi è piaciuta, infine, la riflessione sul
costruttore come homo faber (concetto
che oggi si è perso), in grado di attingere
«a un repertorio di ‘trucchi del mestiere’
appresi strada facendo … somministrando
un’alta dose di improvvisazione creativa e
scelte personali».
“La casa vivente” non è solo un invito a
ripensare il nostro modo di costruire case,
è un’esortazione a costruire un mondo
nuovo, a partire da come concepiamo ciò
che costruiamo. Mettendo un po’ di futuro
nel nostro presente.
Le vacanze si avvicinano… Se avete
spazio in valigia.

SOTTO 
L’OMBRELLONE
FEDERICA FIORELLINI

«Noi siamo lo spazio che occupiamo e il nostro corpo, spirito 
compreso, soffre oppure è contento secondo quello che lo 

circonda. E se si modifica lo spazio, si modifica il corpo. Così corpo 
e spazio finiscono per rassomigliarsi più del cane al padrone. E se 

lo spazio nel quale ci muoviamo si ammala, ci ammaliamo 

anche noi»   
Giorgio Todde

Piana Srl la base del tuo spazio.
In Piana Srl, tradizione e innovazione si trasformano 
dal 1982 in prodotti di pregio.

Corso XXV Aprile 73/C - 13048 SANTHIA’ VC
WWW.PIANAPROFILI.IT

https://www.pianaprofili.it/
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Per avere un netto 
cambiamento di rotta 
e per fare una vera 
lotta e una transizione 
ecologica seria, per 
ottenere un mondo 
più ‘green’ bisogna 
avere il coraggio e la 
forza di fare la lotta alle 
materie prime. 
Semplificando molto, 
ci sono tre fonti 
di materie prime 
possibili: natura 
minerale, natura 
vegetale e tutti i 
combustibili fossili, 
petrolio in testa. 
L’inquinamento 
deriva dal massiccio 
sfruttamento di 
questa terza fonte, il 
cambiamento deve 
passare attraverso la 
diminuzione dell’uso 
spasmodico dei 
combustibili fossili. E 
non basta nascondersi 
dietro alle norme più 
o meno stringenti per 
giustificare e rendere 
lecito l’uso dei fossili. 

Nessuna norma 
può trasformarli in 
sostanze ‘eco’, anche 
se continuiamo a 
raccontarci che anche 
in questo mondo ci 
sono sostanze più o 
meno pericolose. Più 
o meno pericolose, 
ma non di certo sane e 
naturali. La transizione 
ecologica deve passare 
attraverso l’abbandono 
progressivo di queste 
fonti, almeno nei 
campi in cui ciò è 
possibile.
Noi in Fiemme 
Tremila promuoviamo 
da anni l’idea di 
biocompatibilità: l’idea 
di creare un prodotto 
che sia fatto solo 
con materie prime 
di origine naturale o 
vegetale. Non è una 
scelta semplice, ma 
è l’unica coerente 
per combattere 
l’inquinamento e per 
stare bene. Per di più 
noi facciamo legno, un 

prodotto che dovrebbe 
essere naturale. Per far 
sì che il legno rimanga 
tale, però, non lo 
possiamo riempire 
di trattamenti tossici 
e farcire con qualche 
tonnellata di plastica, 
per poi metterci 
un bollino che ne 
certifica la naturalezza 
secondo norme non 
sufficientemente 
garantiste. 
C’è una mancanza 
di coerenza tra il 
messaggio green, 
che ormai va di 
moda, e i fatti. Si fa 
demagogia. Ce l’ho 
con i demagoghi della 
sostenibilità.

Marco Felicetti,
AD Fiemme Tremila

Chi finge di essere green 
                      (ora ch

e va di moda)

ce l’ho con...

L’OPINIONE

https://www.impertek.it/
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CASA DOLCE CASA
È sempre di più la casa il fulcro 
della quotidianità della vita delle 
persone e lo dimostrano sia la 
crescita dell’attenzione e della 
capacità di spesa verso tutti i 
settori a essa satelliti, che una 
creatività sempre più mirata 
allo sviluppo di modelli a misura 
d’uomo, alla produzione di 
prodotti sostenibili e a progetti 
di integrazione tra ambienti 

diversi, diventata oramai una 
necessità più che prioritaria.
Da queste premesse prende le 
fila la nuova edizione di Homi 
- Il Salone degli Stili di Vita, in 
programma a Fieramilano (Rho) 
dal 5 all’8 settembre prossimo 
con un format dinamico e 
ancora una volta rinnovato 
che esplorerà questo e altri 
trend, spaziando dall’oggetto di 
design all’artigianato italiano e 
internazionale, dalle fragranze 
ai tessili, dalle decorazioni 
d’arredo ai complementi e 
accessori per la tavola e la 
cucina, fino al gifting. Una 
kermesse in presenza che si 
terrà contemporaneamente al 
Supersalone, l’evento speciale 
2021 del Salone del Mobile 
e alla Milano Design Week, 
confermando il ruolo prioritario 
della città milanese come 
capitale del design.

Homi 2021
Fieramilano - Rho (MI)

Dal 5 all’8 settembre 2021
homimilano.com

Urbanpromo Green
2021 Online

Dal 15 al 16 settembre 2021
urbanpromo.it

A PROPOSITO 
DI PNRR E DI 
URBANISTICA
Urbanpromo Green è una 
manifestazione promossa 
dall’Istituto Nazionale di 
Urbanistica, con il supporto 
organizzativo della sua società 
Urbit e il patrocinio e la 
collaborazione dell’Università 
IUAV di Venezia, e incentrata 
sui temi della sostenibilità nella 
pianificazione della città e del 
territorio e nella progettazione 
e realizzazione degli interventi 
urbani, con particolare 
attenzione all’attuazione del 
PNRR. La ricca duegiorni di 
convegni si svolgerà con il 
contributo di docenti universitari, 
professionisti esperti in materie 
specifiche, amministratori 
e dirigenti della pubblica 

amministrazione, ricercatori, in 
una prospettiva di integrazione 
tra sapere tecnico-scientifico 
e applicazioni pratiche che 
costituisce la peculiarità 
dell’evento.
Ecco alcuni dei temi che 
saranno al centro del dibattito: 
le funzioni del verde per il 
benessere e la salute delle 
persone, l’accessibilità 
urbana e la mobilità attiva, le 
innovazioni legate all’edilizia in 
legno, la natura e il cibo nella 
città, le relazioni tra questione 
ambientale e pratiche di 
governance, la resilienza nella 
prospettiva dell’area vasta, 
l’uso sostenibile del suolo, la 
pianificazione urbanistica legata 
al cambiamento climatico, le 
‘Nature Based Solutions’ nella 
rigenerazione urbana.

https://www.dechecchiluciano.it/
https://www.homimilano.com/
https://urbanpromo.it/info/
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RETROSPETTIVA 	
SU ALDO ROSSI
Dopo la mostra dedicata a 
Gio Ponti, è Aldo Rossi il 
protagonista di una grande 
retrospettiva al MAXXI che 
analizza lo straordinario 
contributo teorico e pratico di 
un ‘architetto anomalo’, nella 
ricostruzione di Berlino come nel 
dibattito a Barcellona, ma che 
colloca i suoi studi all’interno di 
una tradizione più ampia della 
cultura analitica nazionale e in 
relazione alle tematiche più 
urgenti della contemporaneità 
urbana. Il progetto culturale, 
quelli architettonici, gli 
allestimenti e le innovazioni per 

gli ambienti domestici sono i tre 
principali fili conduttori di una 
storia complessa e sfaccettata 
in cui emergono molti aspetti: 
formazione, insegnamento 
e ricerca, costruzione di una 
rete internazionale, disegno 
come indagine autonoma, 
critica e lascito. In esposizione 
materiali provenienti, oltre 
che dall’archivio del MAXXI 
Architettura, da collezioni di 
tutto il mondo: i celebri disegni, 
gli scritti e una spettacolare 
sequenza di modelli, una sorta 
di città immaginaria, groviglio di 
idee, immagini, luoghi, identità e 
memoria.

“Aldo Rossi - 
L’architetto e le città”

MAXXI - Roma
Fino al 17 ottobre 2021

maxxi.art

Lake Como Design 
Festival 2021

Como
Dal 5 al 10 ottobre 2021

lakecomodesignfestival.com

SCOPRENDO 
PALAZZO MANTERO
Per la sua terza edizione Lake 
Como Design Fair si amplia 
e inaugura un nuovo format 
diffuso. Dopo due anni di 
manifestazione fieristica nasce 
Lake Como Design Festival, 
un’esperienza immersiva nel 
centro storico della città di 
Como. Nel primo appuntamento 
del nuovo format il festival 
propone un tema che si 
svilupperà attraverso una serie 
di eventi nel centro storico 
della città di Como e del suo 
lago. La nuova scala urbana 
dell’iniziativa mette il festival 
nella condizione di svolgere una 
funzione pubblica, pur essendo 
un attore privato che unisce con 
la sua attività diverse realtà del 
territorio. 

L’appuntamento vedrà la felice 
apertura al pubblico di un gioiello 
della città, Palazzo Mantero, 
ex sede storica di Mantero 
Seta. All’interno del Palazzo, 
Lake Como Design Festival 
presenterà The Originals, una 
selezione delle migliori gallerie 
internazionali di design del 
900 invitate a riflettere sul 
tema delle icone e delle sue 
interpretazioni, presentando un 
format espositivo in linea con 
il tema della mostra al Ridotto 
del Teatro Sociale. Un evento 
per acquistare un pezzo unico 
originale, una fonte di ispirazione 
per i designer contemporanei 
e un’occasione per scoprire 
Palazzo Mantero, aperto per la 
prima volta al grande pubblico.

http://maxxi.art
http://lakecomodesignfestival.com
https://www.loba-wakol.it
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IL FESTIVAL 
DEL GREEN
Il 2021 sarà denso di grandi 
appuntamenti internazionali per 
l´economia green. Tra i più attesi 
quelli di Italian Exhibition Group 
Spa, che ha recentemente 
annunciato le date di Ecomondo 
e Key Energy: dal 26 al 29 
ottobre prossimi presso la Fiera 
di Rimini.
Dopo la Special Digital Edition 
del 2020 (dovuta alla pandemia) 
i due saloni di IEG dedicati 
allo sviluppo sostenibile e 

ai cambiamenti climatici 
tornano quindi in presenza 
per fornire alla vasta comunità 
del business ‘eco’ un luogo di 
dialogo e confronto sui nuovi 
modelli di sviluppo sostenibile 
e sui cambiamenti climatici. 
Ecomondo e Key Energy sono 
infatti un vero e proprio think-
tank in grado di affrontare con 
efficacia le tematiche al centro 
delle agende di tutti i governi, 
del mondo imprenditoriale, 
finanziario e della pubblica 
amministrazione.
Ecomondo e Key Energy, che 
si estenderanno sui quasi 130 
mila mq del quartiere fieristico 
riminese, saranno articolate 
in uno specifico layout per 
favorire relazioni istituzionali 
e di affari. Rifiuti e risorse, 
bonifica e rischio idrogeologico, 
bioeconomia circolare, acqua, i 
settori di Ecomondo; rinnovabili, 
storage e generazione 
distribuita, efficienza e smart 
city quelli di Key Energy.

Ecomondo + Key Energy 
2021

Fiera di Rimini - Rimini
Dal 26 al 29 ottobre 2021

ecomondo.com

FIMMA Maderalia 2022
Feria Valencia - Valencia

Dal 29 marzo al 1° aprile 2022
fimma-maderalia.
feriavalencia.com

UN GRANDE RITORNO
È iniziato il conto alla rovescia 
per FIMMA - Maderalia 2022, 
che festeggerà così la sua 
39esima edizione, dal 29 marzo 
al 1° aprile 2022, negli spazi di 
Feria Valencia. 

Con questo appuntamento 
FIMMA - Maderalia recupera 
la sua cadenza biennale, vista 
l’impossibilità di organizzare 
l’evento quest’anno, a causa 
delle insufficienti garanzie di 
successo sia per gli espositori 
sia per i visitatori. La kermesse 
arriverà dunque in un momento 
di crescita per l’industria dei 
materiali, grazie alla crescente 
domanda di ristrutturazioni e di 
soluzioni domestiche portata 
dalla pandemia in Spagna, ma 
non solo. FIMMA - Maderalia 
2022 sarà lo scenario perfetto 
per promuovere questo bel 
momento per il mercato.

http://ecomondo.com
http://fimma-maderalia.feriavalencia.com
http://fimma-maderalia.feriavalencia.com
https://www.superfaces.it/
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DESIGN
100% A RUOTA LIBERA

Meet Table
Due elementi scultorei e simmetrici si 
cercano e si incontrano in un singolo 
punto di contatto, producendo un 
magico equilibrio in cui tutte le parti si 
sostengono. Nasce così Meet Table, 
un tavolo dalle forme geometriche 
coraggiose che gioca sul bilanciamento 
e sul contrasto tra la leggerezza del 
piano e la solidità del basamento. 
Disponibile nelle versioni rettangolare, 
sagomata ed ellittica. La base può 
essere personalizzata con una speciale 
laccatura metallica nelle finiture peltro, 
titanio e nero. 
lago.it

Il bagno come icona di stile
Scavolini presenta l’arredo bagno Formalia, 
disegnato da Vittore Niolu. Il design 
funzionale e contemporaneo valorizza in 
modo raffinato la stanza da bagno. Come per 
la cucina e le soluzioni living, vero e proprio 
segno distintivo è l’anta sagomata su cui è 
posizionata la maniglia in metallo, capace 
di creare un gioco di linee rigoroso e ricco 
di fascino. Frutto di una profonda ricerca 
sull’evoluzione dell’abitare contemporaneo, 
Formalia è una proposta componibile e non 
convenzionale che interpreta perfettamente 
il ruolo sociale della casa di oggi.
scavolini.com

MDV
Sono arcobaleni luccicanti i tappeti che lo 
stilista Marco De Vincenzo ha disegnato per cc-
tapis. La propensione verso la sperimentazione 
di accostamenti e soluzioni arditi ha spinto lo 
stilista nato a Messina a concepire una linea di 
complementi in lurex, disponibili unicamente 
sul nuovo e-commerce del brand di design.
La collezione MDV si compone di tappeti 
coloratissimi dalla trama metallica, declinati 
in quattro misure, dal piccolo scendiletto alla 
versione maxi di 200×300 cm.
cc-tapis.com

Frame-shift
Gli architetti Oscar e Gabriele Buratti disegnano 
per Moroso la nuova libreria Frame-shift, 
un sistema essenziale, fatto di pochissimi 
elementi che si ripetono per sovrapposizione 
verticale, per formare composizioni 
caratterizzate dall’orizzontalità dei piani. L’idea 
è di avere fino a 5 piani che si sovrappongono, 
sostenuti da una leggera scatola metallica 
aperta, e poter quindi declinare diverse 
proposte funzionali e tipologiche. La finitura dei 
piani è sempre caratterizzata dall’uso del legno, 
mentre i profili longitudinali sono in estruso 
di alluminio e servono da guida di aggancio e 
scorrimento delle ante.
moroso.it

Geen-a 
Una lampada da lettura 
essenziale nelle linee, ma 
con ‘attitude’, una forma 
pulita, ma allo stesso tempo 
familiare e intrigante. Una 
base, un cappello, tre 
lampadine a led, uno stelo 
e un’impugnatura, che 
consente facilmente la sua 
trasportabilità e tre colori in 
finitura opaca: bianco, nero 
e mattone. Semplice, come 
semplice è il gesto della 
lettura.
kartell.com

Arredare con lavabi di carattere
Eleganza contemporanea e stile retrò si incontrano 
sulla ceramica dei lavabi Waldorf di Kerasan. Un 
design che non passa mai di moda, disponibile 
per l’installazione sospesa, su colonna o mobili 
contenitori in legno. Le forme geometriche dagli 
angoli arrotondati e i bordi a doppio spessore ispirati 
al design di inizio ‘900 rappresentano una soluzione 
particolarmente indicata per il settore contract oltre 
che per immobili storici o appartamenti di pregio.
kerasan.it 

Amalfi
Flessibilità, essenzialità e misura caratterizzano 
il nuovo armadio di Pianca, che accoglie 
al suo interno rinnovate funzioni. Come la 
scrivania Ala, che con cassetti, mensole e 
moduli contenitori crea uno spazio funzionale e 
misurato, delicatamente racchiuso dietro ante 
che dissimulano forme e funzioni.
Dettagli pensati come piccoli virtuosismi 
di ebanisteria, l’uso sapiente delle luci a 
scomparsa e la presenza delle più moderne 
soluzioni per l’uso degli spazi da ufficio, 
rendono Amalfi unico. 
pianca.com

http://lago.it
http://scavolini.com
http://cc-tapis.com
http://moroso.it
http://kartell.com
http://kerasan.it
http://pianca.com
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INTERNI

Una palestra in casa? Sì, ma di design. 
Un luogo confortevole, dove prendersi 
cura del proprio corpo in pieno relax e 
quando più se ne ha voglia

FRANCESCA FERRARI

ILOVEPARQUET 
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INTERNI

Una zona fitness e spa, una cura per 
l’animo e per il corpo. Nessun’altra 
specie legnosa come il rovere 
termotrattato poteva essere più 
indovinata per enfatizzare la calda 
atmosfera accogliente di questo 
originale spazio dedicato alla cura di 
sé. Le calde tonalità del parquet e la 
matericità del legno con un effetto 
totalmente naturale (grazie alla finitura 
habitat), sono perfette per avvolgere 
chi ha la fortuna di trascorrere 
qualche ora in quest’area dedicato 
al relax e al benessere. L’effetto è 
amplificato dall’utilizzo dello stesso 
materiale prezioso per rivestire non 
solo i pavimenti, ma anche le pareti 
e i soffitti, dando vita a un continuum 
estetico molto gradevole, creato 
grazie all’utilizzo di tavole con la stessa 
larghezza che corrono dal basso fino 
al soffitto: un involucro di legno, 
accogliente ed elegante, che si sposa 

in modo perfetto con la filosofia di 
questo tempio del relax.

UNA ZONA FITNESS 
IN CASA
L’idea di allestire una zona fitness e 
SPA in casa è nata dalla considerazione 
che tutti in famiglia, con modalità 
e tempistiche diverse, si dedicano 
allo sport. Rimanere in forma anche 
senza frequentare un centro sportivo, 
soprattutto quando il tempo a propria 
disposizione nell’arco della giornata 
rimane poco e in momenti non sempre 
programmabili. In uno spazio di ampie 
dimensioni è stata progettata questa 
area, completa di tutte le attrezzature 
usate abitualmente dai componenti 
della famiglia. Il progetto è stato curato 
fin nei minimi dettagli per rispondere a 
tutte le esigenze di una attività sportiva 
in uno spazio esteticamente piacevole 
e funzionale. 

PROTAGONISTA: 
CLIP UP SYSTEM
Il grande protagonista di questo 
progetto è il rovere termotratto di 
Garbelotto, scelto con la posa Clip up 
System®, ideale per le ristrutturazioni 
e le nuove costruzioni in qualsiasi tipo 
di ambiente. L’installazione avviene 
senza colla e in modo facile e veloce, 
riducendo la massimo i tempi di 
cantiere e rendendo il pavimento 
totalmente ispezionabile grazie al 
sistema di clip, che permette di 
sostituire anche una sola doga alla 
volta in pochissimi secondi. 
La scelta del legno e della finitura è 
totalmente customizzabile: l’opzione 
scelta dalla proprietà è solo una delle 
999 e più varianti disponibili per 
questo ingegnoso sistema di posa. 
Completamente ecosostenibile (non 
necessita di colle), questo sistema è 
totalmente riutilizzabile.

ILOVEPARQUET 

Silver Defence: 
protezione certificata
La finitura delle tavole in legno 
della zona fitness è stata 
realizzata con Silver Defence, 
additivo ad azione igienizzante 
e antibatterica grazie agli ioni 
di argento, certificato Catas, 
che contribuisce a ridurre del 
99,9% la popolazione di batteri 
in appena 24 ore. 
Grazie alla miscelatura 
con la finitura ad acqua, le 
caratteristiche igienizzanti di 
Silver Defence mantengono 
la loro efficacia per sempre, 
rispettando le caratteristiche 
finali delle finiture Garbelotto: 
durezza, opacità, stabilità 
del colore, morbidezza al 
tatto, resistenze chimiche e 
meccaniche.
garbelotto.it
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WOOD!
OH MY SLIDING DOORS

Decor
Porta scorrevole in legno disponibile 
in acero, rovere, teak, noce canaletto, 
palissandro e wengé, Decor è disponibile 
nella versione porta singola o porta 
doppia. Non un oggetto funzionale, ma un 
elemento distintivo che valorizza lo spazio 
all’interno della quale viene inserita. La 
superficie scolpita sottolinea la forte 
vocazione dell’azienda per la lavorazione 
dei materiali, in particolare delle superfici. 
laurameroni.com

Sail
Risultato di un’attenta ricerca tecnologica e di un 
complesso lavoro manuale nell’assemblaggio dei 

componenti, Sail si propone come un vero e proprio 
elemento d’arredo, associando alte prestazioni 

tecniche e funzionali a un’estetica originale e dal forte 
valore espressivo. Infinite le soluzioni di abbinamento 

tra le finiture dei vetri Rimadesio e l’alluminio degli 
elementi strutturali, disponibili anche nella versione 

rivestita in noce o rovere termotrattato.
rimadesio.it

Trésor 
Una linea di porte che permette di dar 
libera espressione alla creatività, in virtù 
delle sue infinite sfumature di colore, grazie 
alla personalizzazione della collezione con 
l’intera gamma RAL. La soluzione ideale 
per modellare ambienti dall’elevato comfort 
sia nel campo dell’edilizia residenziale sia 
nel contract, a favore di una maggiore 
omogeneità nell’architettura complessiva 
degli spazi.
scrigno.it

Drive
Un sistema combinato di porta scorrevole 
e di binario telescopico predisposto 
per essere installato direttamente a 
parete: può leggersi come una superficie 
appoggiata alla parete. L’anta scorrevole, 
la cui tecnologia è completamente a 
scomparsa, permette di ottenere effetti 
di grande leggerezza.

lualdiporte.com

Villa Torrigiani
Porta classica con dettagli pennellati 
ton sur ton, si caratterizza per la 
sobrietà e la pulizia del design, 
arricchita da elementi decorati a mano, 
che la rendono unica e riconoscibile. 
Disponibili diverse finiture.
newdesignporte.com

Cloud 
Una porta scorrevole da interno 
in legno rustico di larice, color 
rovere effetto bruciato, che ha in 
sé tutto il carattere di un elemento 
di design in grado di arredare, da 
solo, una stanza.

xlab.design

SLIDING DOORS

http://laurameroni.com
http://rimadesio.it
http://scrigno.it
http://lualdiporte.com
http://newdesignporte.com
https://www.xlab.design/
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LA SCALA 
ORGANICA

Il geometrico grattacielo Amot Atrium, firmato dal 
noto architetto Moshe Zur, si trova nel Diamond 
Exchange, quartiere israeliano in forte espansione. 
L’edificio cattura immediatamente lo sguardo dei 
visitatori che giungono in città, grazie alla sua facciata 
dinamica e dai dettagli intensi. Con i suoi 158 metri 
d’altezza e i 38 piani di uffici commerciali, il grattacielo 
di vetro è stato insignito della certificazione LEED 

Platino, la più importante del suo genere in Israele. 
Ciascuno dei suoi 43 piani comprende due ali 
che circondano un ascensore centrale, visibile 
dall’esterno. L’atrio, situato sul lato nord, si estende 
per l’intera altezza dell’edificio, permettendo 
una quantità controllata di luce naturale di filtrare 
all’interno delle lobby dei vari piani. Grazie a queste 
caratteristiche architettoniche, i visitatori possono 

godere di un’esperienza visiva entusiasmante 
sia quando attendono l’ascensore, sia mentre 
raggiungono il piano desiderato. Inoltre, la visibilità 
dell’ascensore in movimento rende la facciata 
del grattacielo dinamica anche da una prospettiva 
esterna. La sequenza geometrica che svela l’atrio 
nella parte inferiore dell’edificio continua fino ai 
piani più alti. L’atrio stesso assume dunque una 
dimensione volumetrica quasi indipendente all’interno 

della costruzione, creando una formazione geometrica 
davvero unica.

UN TORNADO IN LEGNO
All’ingresso del grattacielo, si erge la straordinaria 
scala scultorea in American tulipwood. L’edificio 
stesso deve il suo nome alla magnifica hall d’ingresso 
progettata dall’architetto Oded Halaf, che ha avuto 
l’idea visionaria di costruire una scala ispirata alla 

Nel grattacielo Amot Atrium di Tel Aviv, un 
elemento scultoreo, in American tulipwood, si 
piega e si intreccia su se stesso, introducendo 
una dimensione di fluidità nello spazioso atrio 

dell’edificio

A CURA DI AHEC

PROGETTI
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American 
tulipwood 

Questo legno è stato 
selezionato per il 
progetto sia da Halaf che 
da Gelfand, in quanto 
rispondeva ai requisiti 
dell’opera in termini di 
colore. Altri fattori presi in 
considerazione durante la 
scelta del materiale sono 
stati il costo, le prestazioni 
e il grado di lavorabilità 
del legno. Nel progetto 
sono stati impiegati un 
totale di 120 metri cubi 
di tulipwood, messi a 
disposizione da fornitori 
locali. Secondo Gelfand, i 
colori che caratterizzano il 
tulipwood appena tagliato 
avrebbero rischiato di 
compromettere il design 
uniforme della struttura. 
Per salvaguardare 
l’uniformità dell’opera, è 
stata quindi selezionata 
una palette di 12 tonalità 
medie di tulipwood, poi 
applicata ai moduli.

American Hardwood 
Export Council 
AHEC è l’associazione che 
rappresenta a livello internazionale 
l’industria statunitense del legno di 
latifoglia; ne fanno parte gli esportatori 
di legno di latifoglia americano e le 
principali associazioni commerciali di 
categoria degli Stati Uniti. AHEC è 
all’avanguardia nella promozione del 
legno da oltre 25 anni, sviluppando 
con successo un marchio distintivo 
e creativo per i legni di latifoglia 
americani. 
americanhardwood.org

La struttura della scala si compone di due elementi 
intrecciati: lo scheletro in metallo e l’involucro 
scultoreo in legno. Insieme, entrambe le componenti 
si elevano nella forma di un tornado, che si sviluppa 
dall’area dalla reception al piano terra fino al primo 
piano mezzanino, quattordici metri più in alto. Il 
banco della reception è stato immaginato come il 
punto di partenza della scultura a spirale, ed è stato 
pertanto realizzato con la medesima qualità di tuliper 
che caratterizza le ringhiere della scala. Per riuscirci, 
Gelfand ha ideato un sistema di profili continui in 
legno dall’aspetto fluido e flessibile ma dall’elevata 
rigidezza e stabilità.

UN PROGETTO COMPLESSO
Il processo di creazione dell’opera ha richiesto 
innanzitutto l’implementazione di una sorta di 
scansione dello scheletro (simile a un esame 
diagnostico), tagliando la scala verticalmente e 
generando una serie di sezioni orizzontali lungo il 
profilo in legno. Il numero di sezioni trasversali così 
ottenute, tutte esportate con requisiti radiali differenti, 
ha dato luogo a un numero di archi apparentemente 
infinito. Per poterli gestire, Gelfand ha identificato 
i cosiddetti ‘archi maestri’ calcolando la tolleranza 
media alla curvatura del profilo di legno, la quale ha 
determinato a sua volta il raggio e l’angolo degli ‘archi 
maestri’ stessi.

Il passo successivo ha visto invece la creazione dei 
profili radiali a partire dal materiale stesso: un totale di 
9.000 metri lineari di tulipwood è stato sottoposto a 
taglio con macchina a controllo numerico per ottenere 
la massa legnosa da utilizzare per gli ‘archi maestri’; 
ciascun arco è stato successivamente codificato e 
contrassegnato per consentire una composizione 
accurata della struttura generale. Il risultato finale 

incapsula il paradosso del moderno processo creativo: 
ciò che a prima vista appare come un progetto 
artistico nato da uno schizzo manuale è in realtà il 
prodotto di complesse elaborazioni algoritmiche e 
dell’unione di innumerevoli pezzi intercambiabili. Una 
struttura che sembra aver preso forma in maniera del 
tutto arbitraria, ma che è anzi il risultato del lavoro dei 
nuovi artisti della tecnologia contemporanea.

forma di un tornado; un pezzo scultoreo capace di 
conferire dinamicità e fascino all’atrio ortogonale su 
quattro piani incorniciato da pareti in vetro. 
Halaf ha voluto anche che la scala fosse priva 
di sostegni visibili, un compito complesso 
e apparentemente impossibile che doveva 
necessariamente essere affidato a un esperto in 
possesso del giusto mix di competenze, esperienza 

e creatività. Halaf ha commissionato il progetto a 
Tomer Gelfand, un maestro artigiano con un’ampia 
esperienza nella progettazione di complesse strutture 
in legno, acciaio inossidabile e vetro. In soli 18 mesi 
a partire dalla presentazione della bozza iniziale, 
Gelfand è riuscito a eseguire, supervisionare e portare 
a compimento tutte le fasi della realizzazione del 
progetto, tramutando in realtà il sogno di Halaf.

https://www.americanhardwood.org/


3534

https://originalparquet.com/
https://originalparquet.com/


3736

ILOVEPARQUET LO SPECIALE

NEW DELHI, SQUARE SPACE: TRADIZIONE E DESIGN
L’esclusiva collezione Square Space di Berti celebra il viaggio come 
momento di creatività. Ogni disegno nasce dal connubio fra tradizione 
artistica dell’intarsio e ricerca espressiva del design. Ispirata a una delle 
sette meraviglie del mondo, la quadrotta prefinita New Delhi riprende la 
circolarità della cupola del mausoleo Taj Mahal e il fascino del fiore di loto, 
il cui candore è rappresentato dalla scelta dell’essenza chiara dell’acero, 
esaltata dal contrasto con il wengé. Disponibile nel formato500 x 500 mm 
e 600 x 600 mm. Spessore totale 13 mm (strato nobile 4 mm + strato di 
supporto 9 mm)
berti.net

berti 

LUMBERTECH, IDEALE PER GLI AMBIENTI HO.RE.CA.
Il legno ingegnerizzato Lumbeterch di Skema si dimostra perfetto nell’impiego 
in ambienti pubblici: è un pavimento in legno potenziato nella resistenza, grazie 
all’accoppiamento con il Wood Powder e per questo sempre più spesso viene inserito 
in progetti di hôtellerie e in progetti contract dove l’aspetto tecnico del materiale è un 
elemento fondamentale. La sua resistenza al calpestio, agli urti e alle ammaccature, 
oltre che alla classe Bfl-s1 di reazione al fuoco, lo rendono ideale agli ambienti ostici ai 
comuni parquet. Al contempo Lumbertech non tralascia l’aspetto estetico, mettendo 
in risalto tutta la bellezza del legno, il suo calore, la sua espressività e il suo legame 
ancora ben evidente con la natura.
skema.eu

skema

[il parquet 
nel settore 
hospitality
e food]

H O R E C A. .
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BIOLINEA: BELLI E ‘FACILI’
Da molti anni Friulparchet fornisce pavimenti in legno di varia tipologia per utilizzo in 
ambienti pubblici: hotel, residence, ristoranti, bar e navi. Si spazia dai pavimenti prefiniti ai 
disegni, dagli intarsi laser al decking, ciò che fa la differenza - in questi ambienti a elevato 
calpestio - è la finitura superficiale dei parquet, che deve essere particolarmente resistente 
e facile da mantenere e rinnovare. Ideale è la collezione BioLinea (disponibile in vari 
formati), con finitura a olio naturale. Questo trattamento garantisce una buona resistenza al 
graffio, una facile manutenzione e, in caso di necessità, un semplice ripristino, senza dover 
attendere tempi lunghi e dover affrontare lavorazioni invasive. 
Nell’immagine, una recente realizzazione su una nave da crociera: l’armatore ha scelto MaxiTop 
in Rovere europeo con finitura a olio.
friulparchet.it

friulparchet

DREAM: UN ‘RACCONTO’ UNICO
Dream è la collezione di parquet firmata Woodco che permette di dare forma ad ambienti esclusivi 
che raccontano qualcosa di unico (mettendo sempre comfort e qualità abitativa al primo posto), 
grazie anche alla ricca scelta di essenze, colori, formati e disegni. Con l’entrata in collezione delle 
nuove colorazioni con trattamento fumé e delle esclusive proposte in larice, è possibile davvero 
dare vita a qualsiasi tipo di ambiente, da quello in stile scandinavo a quello più esotico. La nuova 
finitura Silky Touch, inoltre, rende la superficie dei parquet verniciati ancora più setosa e vellutata, 
restituendo un comfort straordinario e un’intensa sensazione di benessere.
“I parquet Dream sono completamente atossici e sicuri e garantiscono la totale assenza di sostanze 
nocive, grazie alle vernici prive di solventi e alle finiture con olio-cera. La salubrità è certificata da laboratori 
italiani accreditati, al fine di offrire pavimenti realmente in armonia con la natura che ci circonda e in grado 
di garantire i più elevati standard di benessere abitativo”, Gian Luca Vialardi, direttore generale Woodco.
woodco.it

woodco

H O R E C A. .
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IL DECKING RAVAIOLI… PER SENTIRSI A CASA, OVUNQUE
Il legno ha una capacità unica, quella di rendere accogliente ogni spazio. È così che un ambiente 
pubblico e distaccato diventa casa e famiglia, un hotel o un ristorante si trasformano in spazio che 
ognuno può fare proprio. Il decking è questo e molto di più e Ravaioli Legnami, affiancando i migliori 
architetti nella progettazione, propone soluzioni che non solo trasformano e migliorano gli ambienti 
esterni, ma donano a essi un’immagine e un aspetto unico, sempre diverso e originale. Idee con le 
quali interpretare e raccontare il prestigio e il lusso, ma anche l’accoglienza e la capacità di far sentire 
tutti, al primo sguardo, nel luogo che desideravano.
Il legno Ipè - nella foto il Resort Belvì di Somma Vesuviana (NA) - grazie alle sue caratteristiche cromatiche e 
di resistenza alle intemperie, rappresenta una perfetta sintesi tra eleganza e qualità.
ravaiolilegnami.com

ravaioli legnami

CLIP UP: BREVETTATO E CUSTOMIZZABILE
Clip Up System® è il sistema di posa brevettato ed esclusivo del Parchettificio Garbelotto 
per la posa facile e veloce senza l’utilizzo di colle, rendendo il pavimento immediatamente 
calpestabile. Clip Up System® è l’unico sistema di posa pensato per location in cui sia 
necessaria l’ispezionabilità.  Grazie all’installazione mediante clip in polimero appoggiate al 
piano di posa, la sostituzione anche di una sola tavola è immediata e avviene in pochissimi 
secondi, senza sporco e rumore. Perfetto per qualsiasi ambiente come uffici, negozi, ristoranti, 
palestre, hotel, abitazioni private. Ad alto comfort acustico, Clip Up System® è disponibile in 
diversi formati, geometrie di posa, specie legnose, finiture della superficie ed è customizzabile.
clipup.it

garbelotto

H O R E C A. .
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fiemme tremila

SLIDE: NATURAL GENIUS
Una superficie ‘geniale’ per interpretare la contemporaneità nel progetto Pantheon Iconic Rome, hotel firmato 
dallo Studio Marco Piva. La collezione Natural Genius di Listone Giordano è un viaggio all’interno del design 
come disciplina capace di ascoltare le vibrazioni del mondo, nel tentativo di dare delle risposte e creare un 
cambiamento positivo. Slide, progettato da Daniele Lago, nasce da questo tipo di consapevolezza.
Per la prima volta nel mondo dei pavimenti in legno si offre al progettista la possibilità di disegnare la 
combinazione del proprio parquet. La composizione geometrica di due moduli trapezoidali, nella calda tonalità 
Tortora, dà vita a un’infinita libertà compositiva energizzante, per uno spazio hospitality di grande pregio storico 
come questo. Una superficie movimentata da un ‘caos’ solo apparente, che risponde, invece, a rigorosi principi 
matematici. Chi ha detto che la matematica non può essere divertente, anche applicata al design d’interni?
listonegiordano.com

RISERVA DI FIEMME TREMILA: MORBIDEZZA E ATMOSFERA
Varcare l’ingresso dell’Indigo Hotel 1 Leicester Square di Londra significa entrare in un racconto di seduzione ed 
essere catturati dalla bellezza dell’Art Déco e dall’energia vibrante del West End, l’area circostante che concentra i 
teatri e i cinema, palcoscenico delle più grandi produzioni artistiche e première internazionali. La magia della scena 
si riflette negli interni disegnati dal pluripremiato studio di architettura Michaelis Boyd, che rievocano il fascino e 
l’eleganza raffinata degli anni Trenta. L’ispirazione arriva dai palcoscenici teatrali, costruiti con tavole di legno. Un 
legno dalle tonalità castane, intense e profonde, per aggiungere morbidezza e atmosfera agli ambienti eleganti. Il 
rovere Riserva di Fiemme Tremila, della collezione Boschi di Fiemme, è protagonista della continuità nei pavimenti 
delle 95 stanze e del panoramico rooftop restaurant.
Essenza: Riserva  / Collezione: Boschi di Fiemme / Scelta: senza nodi / Lavorazione: levigato / Trattamento: oliato BioPlus 
fiemmetremila.it

listone giordano

H O R E C A. .
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piana

IL ROVERE TERMOTRATTATO DI PIANA 
Innovazione, creatività e personalizzazione sono gli elementi distintivi della filosofia di Piana Srl, azienda la cui 
mission è soddisfare le articolate necessità di un mercato dell’edilizia sempre più complesso e sofisticato, 
con prodotti di qualità e ‘tailor made’. I parquet di Piana rappresentano il coerente passaggio della natura 
nell’architettura. Ideali per il mondo dell’hôtellerie e della ristorazione, sono caratterizzati da sapienti lavorazioni 
artigianali e da finiture naturali di qualità, che li rendono sostenibili, preziosi e duraturi. 
Il parquet della foto è un rovere termotrattato spazzolato decapé.
pianaprofili.it

tavar

WALK: RESISTENTE E SOSTENIBILE
Walk di Tavar permette di pavimentare ambienti soggetti anche ad ampio 
affollamento con un prodotto di ottima qualità, rimanendo su un segmento 
molto competitivo e finiture customizzabili. Tutte le vernici utilizzate da Tavar 
(Renner) sulla linea Walk, oltre a garantire elevate performance tecniche, 
sono formulate nel rispetto dell’uomo e della natura.
tavar.it

H O R E C A. .
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1/ Arricchita
con ceramica
2K Supra Advanced Technology è 
una vernice per parquet all‘acqua 
a base poliuretanica arricchita 
con ceramica con eccezionale 
resistenza ai graffi, elevata 
elasticità ed eccellente resistenza 
chimica, per una protezione a 
lungo termine ed elevata capacità 
di riempimento. 2K Supra A.T. 
con formula ottimizzata è la 
soluzione per chi desidera ottenere 
una superficie estremamente 
resistente e duratura e sfruttare 
i tempi ridotti: il pavimento 
verniciato può essere sottoposto a 
pieno carico già dopo 12 ore.
Ideale per pavimenti sottoposti 
a sollecitazioni forti e frequenti 
(ristoranti, negozi e palestre), è 
adatto a parquet, pavimenti in 
sughero, linoleum e PVC. 
I plus:
• Eccellente resistenza alla 

graffiatura, grazie all’innovativo 
rinforzo in ceramica

• Eccezionale resistenza agli agenti 
chimici, all’abrasione e all’usura

• Pieno carico dopo 12 ore
• Emissioni minime, Emicode® 

EC1
• Coefficiente antisdrucciolo > 

0,5 secondo DIN 18032 per 
pavimenti sportivi.

• Certificato della FIBA per campi 
di pallacanestro: variante Opaca

loba-wakol.it

2/ Per pavimenti 
ad alto traffico
Ecotraffik 2K è una vernice 
all’acqua bicomponente 
poliuretanica per pavimenti in 
legno caratterizzata da un elevato 
residuo secco, facilità applicativa 

e ottimo bagnamento del poro 
su pavimenti anche spazzolati, 
donando un aspetto leggermente 
tonalizzato. Ecotraffik 2K possiede 
ottime resistenze all’abrasione, 
al calpestio e alle ‘sgommate’ 
(Black Heel Mark), che la rendono 
indicata per pavimentazioni ad 
altissimo traffico. 
Velurex Re-Pair è un protettivo 
a base di resine poliuretaniche 
indicato per la manutenzione 
straordinaria di pavimentazioni in 
legno, resina e resilienti quali LVT, 
PVC e linoleum particolarmente 
rovinate e soggette ad elevato 
calpestio. Per l’utilizzo su 
pavimenti in legno verniciati UV, 
si consiglia di effettuare una 
prova preliminare atta a valutarne 
l’adesione al supporto. Velurex 
Re-Pair conferisce alla superficie 
trattata un nuovo look: durezza 
superficiale, tenacità e trasparenza. 
È disponibile sia nella versione 
opaca che in quella lucida.
chimiver.com

3/ Alta protezione, 
per il trattamento 
naturale del parquet
Aqua-Pur HPX è l’acqua-vernice 
certificata per il trattamento 
del parquet, che valorizza la 
naturalezza del legno e garantisce 
altissimi livelli di protezione 
dall’usura e dall’abrasione ai 
pavimenti in legno, sottoposti 
anche a traffico pedonale estremo.
La rivoluzionaria tecnologia HP 
- High Protection è l’unica che 
genera un’innovativa combinazione 
tra il legno e il film di vernice, 
disponendo il polimero con la 
parte più resistente in superficie 
e la parte più affine al legno 

in profondità. Il sottile film di 
Aqua-Pur HPX crea un doppio 
strato protettivo, che garantisce 
superiore resistenza ai graffi e 
all’usura in superficie e perfetta 
adesione al legno in profondità. 
L’acqua-vernice Aqua-Pur HPX 
impiega resine purissime a 
elevata resistenza ed elasticità, 
che conferiscono una superiore 
trasparenza e capacità di 
assecondare i micromovimenti 
delle fibre legnose, garantendo 
una protezione duratura ed 
esteticamente perfetta.
Aqua-Pur HPX è la prima acqua-
vernice bicomponente a tecnologia 
HP, per il trattamento naturale 
ad alta protezione ed elevata 
resistenza all’usura e all’abrasione 
di pavimenti in legno di qualsiasi 
specie legnosa, sia in ambito 
residenziale che per ambienti a 
uso commerciale.
kerakoll.com

4/ Antiusura, 
antiabrasione, 
antimacchia
Ultracoat HT 2K è una finitura ad 
altissima protezione ed elevata 
resistenza all’usura e all’abrasione, 
oltre che alle tracce di suola in 
gomma, per la finitura di pavimenti 
in legno tradizionali, prelevigati o 
da ripristinare, a uso residenziale 
e commerciale, anche sottoposti 
a traffico pedonale estremo (uffici 
pubblici, centri commerciali, 
aeroporti, saloni espositivi, ecc.). 
È resistente agli attacchi batterici 
secondo la norma ISO 22196 
(test report IMSL). Classificazione 
reazione al fuoco in combinazione 
con Ultracoat Premium Base: 
BFL-s1. Dal punto di vista estetico, 

conferisce al parquet anche 
un effetto ‘legno naturale’, in 
particolare nella versione 0 gloss.
Ultracoat Polish Matt è un 
protettivo antiusura e antimacchia 
per pavimenti in legno. Pronto 
all’uso per tutti i pavimenti in legno 
verniciati. Costituisce un’efficace 
protezione contro la formazione di 
macchie. Rigenera la verniciatura 
dei pavimenti riportandoli 
all’aspetto originale, oltre a ridurre 
la scivolosità.
mapei.com

5/ Naturalmente 
resistente
Vernice poliuretanica 
bicomponente all’acqua, non 
ingiallente, disponibile nelle 
versioni 10,30 e 50 gloss. Idro 2K 
nella versione 10 gloss conferisce 
al parquet un effetto ‘legno 
naturale’; i pavimenti verniciati 
con questa finitura assumono una 
naturalezza, un’omogeneità e una 
pulizia paragonabile solamente 
ai cicli di impregnazione con olio 
e/o cera. La classificazione EC1 
certifica la bassissima emissione 
di sostanze organiche volatili 
sia durante l’utilizzo che dopo la 
messa in opera del pavimento. A 
queste caratteristiche estetiche 
Idro 2K unisce prestazioni di 
resistenza all’abrasione e alle 
sgommature mai riscontrate su 
prodotti all’acqua, che la rendono 
indicata anche per i locali ad alto 
traffico. Se applicata direttamente 
senza fondo, ravviva notevolmente 
la colorazione del legno senza 
dare nel tempo fenomeni di 
ingiallimento. 
vermeister.com
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http://loba-wakol.it
http://chimiver.com
http://mapei.com
https://www.vermeister.com/cms/
http://kerakoll.com


4948

Conoscere 
i legni:
il Castagno

XYLOTECAILOVEPARQUET 

Un albero dalle origini 
antichissime, imponente e 
maestoso, che per secoli 
ha rappresentato una 
preziosa fonte alimentare. 
Scopriamolo insieme
GIANNI CANTARUTTI

4848

Il castagno 
(Castanea spp.) è 
un albero da frutto 
della famiglia 
botanica delle 
Fagaceae, che 
ricomprende 
diverse varietà. 

Le principali specie sono 
il castagno europeo (Castanea spp.), 
il giapponese (Castanea crenata.) 
e quello degli Stati Uniti d’America 
(Castanea dentata), fornitrici di legno 
per diversi impieghi. 
L’albero di castagno è fra le poche 
piante che, con i suoi frutti, ha 
sfamato intere generazioni di poveri 
e contadini: in passato la pianta 
del castagno costituiva infatti una 

vera ricchezza e chi possedeva un 
castagneto era considerato una 
persona fortunata, oltre che ricca.

UNA TERRIBILE MALATTIA
All’inizio degli anni ’40 del secolo 
scorso, una terribile malattia ha 
decimato ovunque milioni alberi di 
castagno: il cancro del castagno è stata 
una delle malattie più distruttive che 
abbia mai colpito una specie arborea 
forestale da frutto e da legno. Solo in 
America, si stima che furono distrutti 
oltre tre miliardi di alberi di castagno 
americano, sparsi su una superficie di 
quaranta milioni di ettari.
Si è trattato di un’epidemia che 
ha colpito soprattutto il castagno 
americano, pianta molto più sensibile 

di quella europea (l’epidemia poi è 
regredita, in quanto molti cancri si 
cicatrizzavano, permettendo alla pianta 
di continuare a crescere).

UN PO’ DI STORIA
Le origini dell’albero di castagno sono 
antichissime e datano da ben prima 
della comparsa dell’uomo; reperti 
fossili hanno dimostrato che nell’era 
cenozoica, oltre 60 milioni di anni 
fa, quando ebbe inizio sulla Terra la 
distribuzione delle latifoglie, gli antenati 
degli odierni alberi di castagno erano 
presenti nella zona mediterranea.
Con il tempo gli uomini primitivi 
impararono a conservare le castagne 
e a utilizzare il legno dell’albero di 
castagno, che è resistente all’acqua, 
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per le palafitte e per costruire piroghe.
Il primo centro di coltivazione 
e di diffusione del castagno è 
stato individuato nel Caucaso e 
precisamente fra il Mar Caspio e il 
Mar Nero verso il IX secolo avanti 
Cristo.
Plinio il Vecchio (23-79 d.C.) 
attribuisce l’origine di questo 
albero all’Asia minore e conferma 
la diffusione in Italia dell’albero di 
castagno. Plinio si sofferma poi 
sulla diffusione del frutto in cucina 
e distingue sei varietà pregiate di 
castagne, indicandone le differenti 
zone e le diverse qualità.

Durante l’ascesa dell’Impero romano 
e la conquista di nuovi territori, la 
coltivazione dell’albero di castagno 
si estese oltre il suolo italico e 
col tempo tutta l’Europa centro 
meridionale conobbe la coltivazione di 
questa pianta.

CARATTERISTICHE TECNICHE
Il castagno è tra le piante che 
caratterizzano in modo marcato il 
paesaggio e la cultura delle regioni 
europee mediterranee, insieme con 
l’ulivo e la vite.
L’albero di castagno è una pianta 
molto longeva, che può raggiungere 

dimensioni imponenti: sino a 25 - 30 
metri di altezza, con un diametro del 
tronco che, in particolari e vetusti 
esemplari, supera gli otto metri.
Il legno è ricco di tannino, un 
estrattivo un tempo utilizzato in 
industria conciaria per la produzione 
del cuoio. Il durame è di color 
marroncino chiaro tendente al bruno, 
con alburno differenziato.
Il peso specifico mediamente si 
aggira, per le tre specie, tra i 450 e 
i 700 kg al metro cubo, con umidità 
del legno pari al 12%; si presta a 
essere lavorato mediamente bene in 
falegnameria, esclusa la curvatura.
Anche se oggigiorno l’importanza 
economica di questa specie è 
marginale, il suo legno continua a 
essere ampiamente utilizzato per 
numerosi impieghi: arredi, parquet, 
botti, manufatti per esterno, paleria, 
carpenteria pesante e leggera, scale, 
oggettistica.
Presso la xyloteca Lignamundi a San 
Giovanni al Natisone, dove sono 
raccolte le oltre 1000 specie legnose 
oggigiorno impiegate dall’industria 
e dall’artigianato nel mondo, si può 
prendere visione delle spettacolari 
figure che questi legni offrono, 
presenti in tavole e impiallacciature, 
ma soprattutto in raffinati oggetti, 
tavoli e pavimenti.

https://it.fsc.org/it-it
https://www.giannicantarutti.it/
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Come ogni anno, a metà giugno, 
la Federazione Europea dei produttori 
di Parquet (FEP) si è riunita per fare 
il punto sull’andamento del settore 
nel Vecchio Continente

FEDERICA FIORELLINI

(*) A partire dal 2016, le cifre coprono 
tutti i paesi europei FEP; sono stati 
aggiunti i dati relativi a Croazia, 
Estonia, Portogallo e Slovenia
(**) Stime

ILOVEPARQUET IL REPORTAGE

PRODUZIONE DI PARQUET IN EUROPA 

PAESI FEP EU (NON FEP) (**) TOTALE

000 m2 + / - % 000 m2 000 m2 + / - % 

1990 35,634 3,09% 35,634

1991 35,294 -0,95% 35,294

1992 37,977 7,60% 37,977

1993 40,396 6,37% 40,396

1994 44,972 11,33% 44,972

1995 49,798 10,73% 49,798

1996 50,578 1,57% 50,578

1997 53,836 6,44% 53,836

1998 58,308 8,31% 58,308

1999 64,774 11,09% 64,774

2000 69,812 7,78% 69,812

2001 75,621 8,32% 75,621

2002 76,741 1,48% 76,741

2003 81,039 5,60% 81,039

2004 91,453 12,85% 91,453

2005 93,977 2,76% 93,977

2006 95,911 2,06% 95,911

2007 98,634 2,84% 98,634

2008 83,024 -15,83% 83,024

2009 66,522 -19,88% 65,522

2010 69,000 3,734% 69,000

2011 69,654 0,95% 69,654

2012 66,570 -4,43% 7,000 73,570

2013 66,077 -0,74% 10,000 76,077 3,41%

2014 64,407 -2,53% 13,500 77,907 2,41%

2015 65,842 2,23% 14,600 80,442 3,25%

2016 (*) 74,749 13,53% 14,500 89,249 10,95%

2017 76,840 2,80% 14,500 91,340 2,34%

2018 76,601 0,31% 14,800 91,401 0,07%

2019 75,728 -1,14% 14,200 89,928 -1,61%

2020 76,172 0,59% 13,500 89,6172 -0,28%

La riunione annuale della 
alla Federazione Europea 
dell’industria del Parquet, 
svoltasi il 10 giugno scorso 
in contemporanea con la 
65a assemblea generale 
della Federazione, per la 
seconda volta si è tenuta 
online. E questo è un 
primo fatto.

Dopo 12 anni di onorato 
servizio, Lars Gunnar 
Andersen ha deciso di 
dimettersi dalla carica di 
presidente e l’assemblea, 
all’unanimità, ha nominato 
Lorenzo Onofri, un italiano, 
come suo successore. E 
questo è un altro fatto (nel 
box in basso trovate una 

scorso anno la situazione 
generale è peggiorata: la 
pandemia si è spostata dal 
nord al sud dell’Europa, che 
è stata colpita prima e più 
duramente. Italia, Spagna, 
ma anche Francia e Belgio 
sono state ‘bloccate’ (e lo 
sono tuttora) per settimane. 
Anche le zone non di lingua 

tedesca della Svizzera 
e dell’Austria si sono 
confrontate con questo 
tipo di situazione. Per 
contro, l’attività non si è 
mai veramente fermata in 
Germania, dove alcuni punti 
vendita, come quelli del 
fai-da-te, sono stati aperti 
durante la prima ondata. E 
non sono state prese misure 
drastiche di confinamento 
in Scandinavia, dove la vita 
è rimasta il più normale 
possibile.

L’ANDAMENTO 
DEL MERCATO RIFLETTE 
L’EVOLUZIONE 
DELLA PANDEMIA
Nel complesso comunque, 
ci dice la Federazione, il 
mercato del parquet in 
Europa è rimasto stabile 
nel 2020, nonostante la 
pandemia, fermo restando 
che i dati mostrano - come 
sempre - variazioni da 
Paese a Paese, riflettendo 
l’evoluzione della malattia 
e le relative misure 
governative nei diversi Stati 
membri.
Austria, Svezia e Svizzera 
hanno totalmente 
compensato, nella seconda 
metà del 2020, la pessima 
performance osservata a 
marzo-aprile. 
Sempre in positivo il mercato 
tedesco del parquet, il più 
grande d’Europa, che è 
cresciuto ulteriormente, 
trainato dalle ristrutturazioni. 
Nonostante una buona 
estate e un buon tasso di 
ristrutturazioni, Italia, Francia 
e Spagna non sono invece 
riuscite a compensare la 
perdita subita durante il 
lockdown primaverile.

sua dichiarazione).
La novità è che la festa di 
addio Lars Gunnar Andersen 
si svolgerà in presenza, in 
occasione del 45° Congresso 
FEP, che si terrà il 21 e 22 
ottobre 2021 ad Atene, in 
Grecia. Ma questo ve lo 
racconteremo sull’ultimo 
numero dell’anno.
Tornando all’assemblea, 
come sempre ha fornito 
l’occasione per diramare 
ai soci e alla stampa il 
resoconto contenente 

le statistiche, generali e 
Paese per Paese, relative al 
2020, che vi proponiamo di 
seguito.

UN BUON INIZIO, 	
MA POI…
Il buon inizio anno osservato 
dai produttori europei di 
parquet proprio all’inizio del 
2020 è stato, purtroppo, 
frenato dalla nuova 
impennata di covid-19. 
Come tutti sappiamo, 
durante la primavera dello 

La parola al presidente
Abbiamo chiesto a Lorenzo Onofri, 
neoelettopresidente FEP, un 
commento sull’attuale situazione del 
mercato dei pavimenti di legno e sui 

dati diramati dalla Federazione. Ecco 
cosa ci ha risposto.
«Il 2021 si conferma un anno molto 
interessante per quanto riguarda 
la ripresa globale dell’economia e 
dell’edilizia in particolare. Tuttavia, 
l’attuale situazione generale delle 
materie prime, nel settore legno 
in particolare, rende molto difficile 
poter affrontare questo incremento di 
domanda per le aziende del settore 
pavimenti in legno, in quanto - 
appunto - si registrano forti aumenti 

dei prezzi e soprattutto scarsa 
disponibilità di materiali, sia di legno 
‘nobile’ che di pannelli multistrato 
(nel caso di parquet due strati) che 
di abete (nel caso di pavimenti a tre 
strati).
Su questo settore sembra essersi 
abbattuta la ‘tempesta perfetta’: 
molteplici cause messe insieme 
hanno generato una scarsità di 
materiali e i conseguenti fenomeni 
speculativi che ne derivano.
Credo che la stabilizzazione nel 

mercato degli approvvigionamenti 
non avverrà a breve e che quindi 
dovremo ancora subire questo 
andamento di prezzi al rialzo almeno 
fino ai primi mesi del 2022. Mi 
auguro di sbagliare e che si possa 
riprendere in fretta una certa 
stabilità, altrimenti molte aziende 
rischiano di vedere seriamente 
ridotti i margini di guadagno, con 
conseguente perdita degli effetti 
positivi di questo aumento della 
domanda».

FEP: IL MERCATO 
EUROPEO DEL 
PARQUET TIENE

http://www.parquet.net/
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Per quanto riguarda infine 
il consumo pro capite di 
parquet, la Svezia mantiene 
il primo posto (0,80 mq), 
davanti ad Austria (0,74 mq), 
Estonia (0,73 mq) e Svizzera 
(0,68 mq). Nell’area totale 
FEP, il consumo per abitante 
rimane stabile a 0,19 m² nel 
2020.
L’utilizzo di specie legnose 
nel 2020 indica che le quote 
del rovere sono aumentate 
leggermente, raggiungendo 
l’81,8% sul totale delle 
specie legnose utilizzate, 
rispetto all’80,6% nel 2019. I 
legni tropicali rappresentano 
il 3 % del legno utilizzato. 
Frassino e faggio sono 
ancora le due specie scelte 
più comuni, dopo il rovere, 
con – rispettivamente – il 
5,6% e il 2,8% (rispetto al 
7,2% e al 2,0% nel 2019).

PROSPETTIVE
PER 2021 E 2022
Il mercato europeo del 
parquet, fanno sapere 
dall’osservatorio FEP, ha 
generalmente iniziato 
lentamente questo 2021, 
con consumi stabili o 
leggermente in aumento a 
gennaio e febbraio, tendenza 
positiva che ha visto 
un’accelerazione a marzo 
e aprile, ancora guidata dal 
rinnovamento.
I risultati provvisori per 
il primo trimestre 2021 
indicano un aumento del 
consumo di parquet (rispetto 
anche al 2019, poiché il 
2020 è stato un anno molto 
particolare, con l’ondata 
di covid-19) in tutti i paesi 
tranne la Spagna. Germania 
e Italia segnalano consumi 
stabili nei primi due mesi 

le autorità europee abbiano 
ormai compreso il ruolo 
positivo svolto dal legno 
e dai prodotti in legno per 
affrontare il cambiamento 
climatico risparmiando CO2, 
ma anche i consumatori 
finali, portando la natura 
nelle loro case.
Questi sviluppi positivi 
sono tuttavia mitigati dal 
problema della difficoltà 
di approvvigionamento di 
materie prime e del loro 
costo in forte aumento 
- come segnala Lorenzo 
Onofri nel suo commento 
- fenomeno che, come 
sappiamo, non riguarda solo 
il legno e i prodotti a base 
di legno, ma anche colle, 
lacche, imballaggi, ecc.

dieci anni: al primo posto 
troviamo l’inossidabile 
multistrato, con l’82% sul 
totale (rispetto all’83% del 
2019), seguito dal massello 
(lamparquet compreso), 
stabile al 16%, e dal 
mosaico, con il 2% della 
torta totale (rispetto all’1% 
nel 2019).

POLONIA PRIMO 
PRODUTTORE, GERMANIA 
PRIMO ‘CONSUMATORE’
Per quanto riguarda la 
produzione assoluta per 
paese, la Polonia mantiene 
la sua prima posizione al 
16,29%. La Svezia consolida 
il secondo posto sul podio, 
con il 15,87%. Segue 
l’Austria con il 12,82%, 
mentre la Germania è quarta 
(9,86%).
In termini di consumo per 
paese, la Germania mantiene 
la prima posizione, con il 
20,47%. La Svezia occupa la 
seconda posizione (10,14%), 
davanti alla Francia al 9,94% 
e all’Italia al 9,37%. L’Austria 
con l’8,10% mantiene la 
quinta posizione, seguono 
Svizzera (7,16%), il Cluster 
nordico (7,14%) e Spagna 
(6,80%).

dell’anno, ma già in aumento 
a marzo e soprattutto 
ad aprile. In generale, è 
possibile dire che, mentre 
ci sono incertezze per il 
futuro legate ai continui 
impatti della pandemia, alla 
ripresa dei viaggi grazie ai 
vaccini e alle conseguenze 
economiche di lungo periodo 
(recessione, riduzione della 
spesa pubblica e calo dei 
nuovi progetti), alcune 
abitudini sono cambiate e 
probabilmente questa crisi 
rappresenta un’opportunità 
per l’industria del Parquet, 
che ha già beneficiato 
dell’aumento del tasso di 
ristrutturazione e dell’uso 
relativamente più elevato di 
legno. Sembra che non solo 

FOCUS SULLA 
SITUAZIONE ITALIANA
Le statistiche Fep 
riportano anche una 
fotografia dell’andamento 
dell’economia dei Paesi 
aderenti. Vi proponiamo 
di seguito quella relativa 
all’Italia.
Dopo il forte rimbalzo del 
PIL reale durante l’estate 
2020, quando l’economia 
italiana ha recuperato quasi 
i tre quarti della perdita di 
produzione registrata nella 
prima metà dell’anno, la 
pandemia di covid-19 ha 
nuovamente rafforzato la 
sua presa nel 2021. Tuttavia, 
rispetto alla primavera 
2020, le ultime misure di 
contenimento colpiscono 
direttamente una frazione 
molto più piccola dell’attività 
economica. In particolare 
il settore industriale, che 
rappresenta un’ampia quota 
dell’economia italiana, e 
il settore delle costruzioni 
hanno continuato a operare 
senza restrizioni. Al 
contrario, i servizi ad alta 
intensità di contatto, incluso 
il turismo, continuano 
a risentire dell’impatto 
economico della pandemia e 
sono nuovamente destinati 
a subire l’urto delle misure di 
blocco selettive imposte.
Dopo essere diminuito 
dell’8,8% nel 2020, il PIL 
reale italiano dovrebbe 
crescere del 3,4% nel 
2021. La produzione reale 
è destinata a crescere a 
un ritmo simile nel 2022, 
grazie allo slancio acquisito 
nella seconda metà del 
2021 e alla continua ripresa 
del settore dei servizi. La 
ripresa prevista si basa 

PRODUZIONE E CONSUMO 2020/2019

PAESE
SVILUPPO DELLA 

PRODUZIONE 
2020/2019

SVILUPPO 
DEL CONSUMO 

2020/2019

AT 1,00% 1,01% 

BE 12,53% 3,56% 

CH -5,53% 2,45% 

CZ -29,96% -0,98% 

DE 6,01% 5,91% 

EE -13,46% 12,03% 

ES 0,62% -2,92% 

FR -5,42% -5,38% 

HR 15,20% -1,10% 

HU -0,66% -4,00%

IT -9,22% -11,10% 

NL 15,48% 9,47% 

PL 4,92% -0,15% 

PT -5,26% -0,81% 

RO -0,93% -2,50% 

SK -2,14% 0,33% 

DK/FIN/NO -4,44% -0,60% 

SE -1,75% 1,00% 

FEP 0,59% -0,25% 

PRODUZIONE
PER PAESE 2020

%
n AT 12,82

n BE 0,60

n CH 2,17

n CZ 1,01

n DE 9,86

n EE 0,35

n ES 5,93

n FR 6,75

n HR 7,06

n HU 2,36

n IT 6,33

n NL 2,54

n PL 16,29

n PT 2,36

n RO 5,05

n DK/FIN/NO 2,63

n SE 15,85
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PRODUZIONE: SUPERATA 
LA SOGLIA DEI 76 MILIONI 
DI METRI QUADRATI
La produzione totale in 
territorio FEP è rimasta 
stabile nel 2020 e ha 
superato la soglia dei 76 
milioni di metri quadrati. La 
produzione europea al di 
fuori dei paesi FEP è stimata 
in 13,5 milioni di metri 
quadrati - 8,5 milioni di metri 
quadrati prodotti nei paesi 
dell’UE e 5,0 milioni di metri 
quadrati nei paesi europei 
non UE. I consumi nell’area 
FEP sono rimasti stabili 
nel 2020 (-0,25%) e hanno 
raggiunto quota 81.741.530 
m², rispetto agli 81.946.440 
m2 dell’anno precedente.
Come si vede dalle tabelle, 
la produzione totale nel 
territorio FEP è aumentata 
leggermente (+0,59%), 
raggiungendo un volume 
di 76.172.040 m². Tenendo 
conto del totale (paesi FEP 
+ paesi non FEP in Europa), 
la produzione nel 2020 è 
diminuita leggermente (dello 
0,28%), ma ha superato gli 
89 milioni di m².
La produzione totale di 
parquet per tipologia resta 
simile a quella degli ultimi 
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CONSUMO PORCAPITE NEL 2020 M2

su un sostegno politico 
continuo per attutire le 
ricadute della pandemia su 
guadagni e posti di lavoro e 
per preservare la redditività 
delle imprese a corto di 
liquidità, in particolare le 
PMI. Tuttavia, non si prevede 
che il PIL reale ritorni 
completamente al livello del 
2019 entro la fine del 2022. 
L’impatto sulla crescita delle 
misure politiche relative a 
Next Generation EU non 
è ancora incluso in questa 
previsione e costituisce 

CONSUMO PER PAESE 
2020

%
n AT 8,10

n BE 2,81

n CH 7,16

n CZ 1,24

n DE 20,47

n EE 1,16

n ES 6,80

n FR 9,94

n HR 2,43

n HU 0,62

n IT 9,37

n NL 2,16

n PL 5,53

n PT 1,64

n RO 3,29

n DK/FIN/NO 7,14

n SE 10,14

http://www.parquet.net/
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di ingegneria civile hanno 
continuato il terzo anno 
consecutivo di crescita 
nel 2020 (+1,1%) grazie 
a gli investimenti pubblici 
(es. in strade) del Governo 
centrale e di alcune delle 
più grandi aziende nazionali 
e locali. I fondi stanziati 
per questi investimenti 
dovrebbero aiutare le 
costruzioni di ingegneria 
civile ad aumentare 
ulteriormente del 3,6% 
annuo nel periodo 2021-
2023. Il mercato italiano, 
in generale, risente ancora 
degli effetti ‘stabilizzatori’ 
di un importante mercato 
delle ristrutturazioni, che 
rappresenta una quota 
del 60% del mercato 
totale delle costruzioni. 
Sebbene si preveda un 

Il settore non residenziale 
ha chiuso nel 2020 con il 
primo calo (-8,4%) dal 2015, 
trainato sia dal comparto 
delle nuove costruzioni 
(-11%) sia da quello delle 
ristrutturazioni (-7,1%). Fatta 
eccezione per la nuova 
costruzione di edifici per 
l’istruzione (+4%), grazie al 
sostegno del Governo, tutti 
i sottosegmenti dell’edilizia 
non residenziale hanno 
registrato un calo nel 2020.
Una prevista ripresa 
economica dal 2021 
dovrebbe aiutare a rinnovare 
l’edilizia non residenziale con 
una crescita, che dovrebbe 
essere in media del 3,8% 
annuo tra il 2021 e il 2023. 
Dopo due anni consecutivi 
di calo (-3,1% annuo nel 
2016-2017), le costruzioni 

rallentamento degli incentivi 
fiscali per diversi progetti di 
ristrutturazione e risparmio 
energetico nel settore 
delle costruzioni, il tasso 
di crescita stabile della 
produzione di ristrutturazione 
(nelle costruzioni residenziali 
e non residenziali), nonché 
il previsto rimbalzo nelle 
nuove costruzioni residenziali 
e non residenziali dovrebbe 
sostenere un ritmo di 
crescita sostenuto del 
settore delle costruzioni 
italiano nel periodo 
2021-2023. Questo, in 
combinazione con la 
continua espansione 
delle nuove costruzioni di 
ingegneria civile, dovrebbe 
portare a una crescita media 
annua del 4,4% all’anno 
nello stesso periodo.

IL REPORTAGEILOVEPARQUET 
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MERCATO ITALIA

ECONOMIA GENERALE 2019 2020 2021**

POPOLAZIONE milion 60,39 59,64 59,26

INFLAZIONE % 0,9 -0,2 0,9

FINISHED DWELLINGS % - - -

UNEMPLOYMENT RATE % 10,7 -8,9 0,9

WAGES DEVELOPMENT % 0,6 0,6 0,6

PRODUZIONE PARQUET 2019 2020 2021**

PARQUET MASSICCIO 1.000 m2 319 215 231

PARQUET STRATIFICATO 1.000 m2 4,996 4,610 4,979

% 2 STRATI % 70 70 70

% 3 STRATI* (2 O 3 STRIPS) % 5 5 5

% 3 STRATI* (SINGLE STRIP) % 25 25 25

PRODUZIONE TOTALE 1.000 m2 5,315 4,825 5,210

CONSUMO PARQUET 2019 2020 2021**

PARQUET MASSICCIO 1.000 m2 600 539 544

PARQUET STRATIFICATO 1.000 m2 8,013 7,118 7,542

% 2 STRATI % 60 60 70

% 3 STRATI* (2 O 3 STRIPS) % 5 5 5

% 3 STRATI* (SINGLE STRIP) % 35 35 25

PRODUZIONE TOTALE 1.000 m2 8,613 7,657 8,086

IMPORTAZIONI PARQUET 2019 2020 2021**

PARQUET MASSICCIO 1.000 m2 1,179 366 373

PARQUET STRATIFICATO 1.000 m2 4,165 3,522 3,734

PRODUZIONE TOTALE 1.000 m2 5,344 3,888 4,107

ESPORTAZIONI PARQUET 2019 2020 2021**

PARQUET MASSICCIO 1.000 m2 70 50 60

PARQUET STRATIFICATO 1.000 m2 1,139 1,154 1,170

PRODUZIONE TOTALE 1.000 m2 1,209 1,204 1,230

INCREMENTO DEL PREZZO 2019 2020

PARQUET MASSICCIO % stabile crescente

PARQUET STRATIFICATO % stabile crescente

% 2 STRATI % stabile crescente

% 3 STRATI* (2 O 3 STRIPS) % stabile crescente

% 3 STRATI* (SINGLE STRIP) % stabile crescente

UTILIZZO SPECIE LEGNOSE 2020

ROVERE % 85

LEGNI TROPICALI % 15

*o più strati  **previsioni

quindi un notevole potenziale 
di rialzo per le prospettive di 
crescita.

IL SETTORE EDILE 
IN ITALIA
Dopo una ripresa nel 2015, 
il settore delle costruzioni 
italiano (legato a doppio 
filo con quello del parquet, 
i cui dato sono riportati 
nelle tabelle in alto, ndr) 
ha registrato una crescita 
continua fino al 2019, 
prima di essere colpito 
negativamente dalla crisi 
pandemica nel 2020 
(-7,4% rispetto al 2019) 
nonostante una continua 
crescita delle costruzioni 
di ingegneria civile. I ritardi 
causati dalle restrizioni per 
combattere il covid-19 hanno 
creato notevoli arretrati 
(appartamenti e case non 
finiti), che probabilmente 
porteranno a una crescita 
superiore alla media della 
produzione di costruzioni 
residenziali dal 2021.
L’aumento ipotizzato fino 
al 2023 (+5,2% annuo) 
dovrebbe consentire 
all’edilizia residenziale 
italiana di compensare la 
contrazione registrata nel 
2020 (-10,4%) e superare i 
livelli pre-pandemia di 86,1 
miliardi di euro di 5,2 miliardi 
di euro entro la fine del 
2023. Allo stesso tempo, 
questo fattore probabilmente 
nasconderebbe 
temporaneamente i problemi 
strutturali del mercato 
immobiliare del paese 
come la scarsa evoluzione 
demografica, i prezzi elevati 
degli immobili e un livello 
relativamente alto di scorte 
di case invendute.

CONSUMO DI 
RIVESTIMENTI PER 
PAVIMENTAZIONI IN 
EUROPA OCCIDENTALE 
2020

%

n
CERAMICA/
PIETRA 22,5

n TESSILI 40,1

n LAMINATI 12,2

n VINILICI 17,5

n LEGNO 5,1

n ALTRI 2,7

PRODUZIONE PER TIPO 
DI PARQUET 2020

%
n STRATIFICATO 82

n MASSICCIO 16

n MOSAICO 2

http://www.parquet.net/
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IL PROTAGONISTA 

UNITI PER LA RIPARTENZA
Bene Superbonus e Recovery 
Fund, ma attenzione al 
caroprezzi (e agli speculatori)
DI DAVIDE VERNICH

DENNIS 
BORDIN

https://catas.com/it-IT
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a questa spinta economica 
è invece la condizione di 
incertezza che stiamo vivendo 
a causa del caroprezzi e 
della difficile reperibilità delle 
materie prime. Negli anni, 
fortunatamente, abbiamo stretto 
solidi legami con numerosi 
fornitori, che continuano a 
garantirci le materie prime con 
costanza. In questa situazione 
è importante, tuttavia, che le 
aziende evitino di dare il via a 
speculazioni, poiché potrebbero 
portare a una riduzione dei 
consumi dovuta al minor potere 
d’acquisto dei clienti: una 
conseguenza, quest’ultima, che 
non gioverebbe a nessuno.

Che spazio si sta ritagliando 
il parquet e il legno in questa 
nuova fase del mercato?
Da sempre il legno è considerato 

un materiale pregiato, e tale 
resterà grazie alla sua essenza 
naturale in grado di creare 
valore e benessere a qualsiasi 
ambiente. Sono sicuro che 
queste caratteristiche, sebbene 
non perfettamente in linea 
con ambienti ad alto traffico, 
luoghi commerciali o turistici, 
non perderanno mai attrattiva 
e troveranno sempre uno 
spazio privilegiato nel design, 
nell’architettura e nell’arte in 
generale. Non è un caso che in 
molte abitazioni contemporanee 
sia prevista la posa di parquet 
in legno pregiato accostata 
ad arredi classici, ma anche 
moderni e minimalisti.
 
C’è un prodotto della vostra 
offerta che sta andando 
maggiormente incontro alle 
esigenze del momento?
In questi 36 anni di esperienza 
nel settore abbiamo studiato e 
messo a punto non solo profili, 
giunti e battiscopa che riescono 
a coprire qualsiasi esigenza 
tecnica ed estetica richiesta 
dal mercato, ma anche l’offerta 
di sistemi dotati di membrane 
versatili e innovative più vasta 
al mondo. Fra queste spicca 
Prodeso Drain Membrane: 
ancora più performante rispetto 
alla versione precedente, in soli 
5 mm di spessore permette 
di impermeabilizzare, drenare 
e desolidarizzare qualsiasi 
pavimentazione in ceramica 
o in marmo, anche di grande 
formato, assicurando risultati 
sempre perfetti e duraturi con un 
notevole risparmio di tempo e 
costi di lavoro. Un altro sistema 
innovativo, che sta riscuotendo 
grande successo, è Prosupport 
Tube System che, insieme 
a Prosupport Slim System e 

È vero che siamo dentro un 
nuovo boom economico, 
almeno per quanto riguarda 
l’edilizia?
In seguito alla situazione 
poco stabile che il mercato 
italiano dell’edilizia ha vissuto 
negli ultimi anni, questo è 
sicuramente un periodo di 
ripartenza, grazie anche agli 
incentivi del Superbonus 

e all’iniezione di liquidità 
prevista dal Recovery Fund. 
La necessità di ristrutturazione 
e riqualificazione di numerosi 
edifici, nel nostro paese e in 
gran parte d’Europa, potrebbe 
contribuire ulteriormente a 
rendere il prossimo triennio-
quinquennio un momento 
fortemente positivo per il nostro 
settore. A fare da contraltare 

Prorail System, assicura una 
posa pratica, stabile e perfetta 
di pavimentazioni esterne 
sopraelevate. Da sempre attenti 
ai trend dell’arredobagno, della 
nuova edizione di Cersaie 2021 
presenteremo Prodeso System, 
Proterrace System e Proleveling 
System, nostri cavalli di battaglia 
che continuano a riscuotere 
grande interesse.
Inoltre proporremo Proshower 
System che permette all’acqua 
della doccia a filo pavimento 
di defluire correttamente, 
senza ristagni, proporremo 
Proshelf e Proshelf Design, 
le nuove mensole in acciaio 
inox, piastrellabili o no, che 
completano l’ambiente 
rendendolo ancora più 
funzionale. Non solo. Porteremo 
in fiera anche Proheater, 
l’ultimo sistema brevettato di 
riscaldamento a parete. Unico 
sul mercato e ricercato nel 
design, è rivestito in ceramica 

e assicura calore e comfort 
assoluto aggiungendo una nota 
di stile alle stanze: dal bagno, 
al salone, fino alla camera da 
letto”.

In seguito allo tsunami 
coronavirus, come avete 
riorganizzato la vostra 
attività? Avete assunto o 
licenziato, aperto o chiuso 
nuove filiali?
La nostra è stata una delle prime 
aziende del trevigiano ad attuare 
misure restrittive e di sicurezza 
già da fine febbraio. Abbiamo 
compreso da subito l’importanza 
dell’emergenza Covid-19 e 
implementato fin dai primissimi 
giorni una serie di cambiamenti 
importanti all’interno del gruppo, 
con l’obiettivo di tutelare la 
salute dei nostri collaboratori. 
Tutti questi protocolli ci hanno 
permesso di non chiudere 
mai e di ricevere, sia pure 
con un rallentamento dovuto Quanto sarà dirompente la ripresa per 

l’edilizia dopo la seconda ondata pandemica 
e l’avanzamento della campagna vaccinale? 
L’abbiamo chiesto a Dennis Bordin, 
amministratore delegato del gruppo 
italiano specializzato in profili e sistemi di 
posa Progress Profiles, nonché profondo 
conoscitore del comparto costruzioni con 
un’ampia visione internazionale
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e rendendola sempre più 
performante, grazie a soluzioni 
e sistemi all’avanguardia e 
affidabili.

Capitolo sostenibilità. Il 
ministro della Transizione 
Ecologica Cingolani ha 
recentemente dichiarato 
che potrebbe essere un 
bagno di sangue: per lei 
rappresenta più un ostacolo 
allo sviluppo del business in 
un momento molto delicato o 
un’opportunità?
Per Progress Profiles la 
sostenibilità è stata da sempre 
uno dei punti cardine della 
filosofia aziendale, legata a 
doppio filo con la nostra idea 
di innovazione. Studiamo, 
progettiamo e realizziamo 
ogni giorno prodotti in grado 
non solo di donare bellezza 
e funzionalità agli spazi, ma 
anche di migliorare il benessere 
abitativo, sviluppando soluzioni 
in grado di fare la differenza in 
termini di risparmio energetico. 
Nel 2015, ad esempio, abbiamo 
costruito il nuovo headquarter 
di Asolo in linea con i più alti 
standard di edilizia rispettosa 
dell’ambiente. Qui la sostenibilità 
è coniugata sia all’innovazione 
intelligente che all’automazione 
delle costruzioni: l’edificio è 
infatti alimentato da impianti 
termoidraulici a energia solare e 
da un impianto fotovoltaico per 
oltre 800kw, che copre più del 
60% del fabbisogno energetico 
annuale e consente una notevole 
riduzione di emissioni di CO2, 
pari a 390 tonnellate per anno. 
Non solo: da tempo portiamo 
avanti progetti che possano 
prevedere l’impiego di materiale 
plastico riciclato, recuperiamo i 
metalli da post produzione, per 
ridurre concretamente al minimo 
l’impatto ambientale.

alle restrizioni imposte, ordini 
sia dall’Italia, sia dall’estero. 
Nonostante il difficile anno, 
i risultati del 2021 registrano 
una crescita a doppia cifra: 
continuiamo ad assumere 
personale in tutti i reparti e a 
destinare risorse allo sviluppo 
di nuove tecnologie e spazi 
produttivi, alla formazione e 
all’espansione sul mercato 
estero. Da poco, quest’anno, 
abbiamo inoltre inaugurato 
una nuova filiale ad Alicante: 
un’importante opportunità con 
cui misurarci, in quanto quello 
della Spagna è uno dei mercati 
più attenti ed esigenti nel ramo 
della posa.

Il suo collega Brunello 
Cucinelli ha recentemente 
dichiarato che farà lavorare 
nella sua azienda solo chi è 
vaccinato: è d’accordo?
Una campagna di vaccinazione 
su tutta la popolazione è 
importante non soltanto per 
superare questa pandemia, 
ma anche per dare una spinta 
alla ripresa economica del 
paese. Dopo essere stato 
colpito dal virus a settembre 
2020, sia pure in maniera 
asintomatica, ho completato 

da poco la somministrazione 
completa di vaccino anti Covid: 
è fondamentale che tutti si 
sottopongano al vaccino per 
testarne la validità e l’efficacia. 
Boicottare la vaccinazione e 
voltare le spalle ai progressi 
della scienza causerebbe 
danni maggiori, poiché il virus 
continuerebbe a circolare 
mettendo a forte rischio le 
categorie più fragili.

Europa, Stati Uniti e Medio 
Oriente: quale mercato tra 
questi dal suo osservatorio ha 
reagito meglio e potrà contare 
su una ripartenza più solida?
Europa e Nord America si stanno 
muovendo più velocemente 
rispetto al Medio Oriente, meno 
veloce e specializzato: in questo 
momento risulta comunque 
ancora difficile poter formulare 
delle previsioni globali sulla 
ripartenza. Noi esportiamo i 
nostri prodotti in oltre 80 paesi 
del mondo: questa presenza così 
capillare è fondamentale, non 
solo per il significativo risultato 
generato dall’attività con i 
mercati esteri (40% del fatturato 
totale), ma anche nell’ottica 
di incrementare la qualità 
della posa, semplificandola 

https://www.cersaie.it/it/index.php


65

NOVITÀ

Lanciato ufficialmente a metà giugno alla clientela e 
alla rete vendita, Ultracoat Renew FL di Mapei è una 
soluzione che consente l’applicazione di una nuova 
finitura su parquet esistente, senza la necessità di 
carteggiare.
L’innovativo prodotto, sviluppato dai laboratori 
R&S Mapei, agisce da promotore di adesione per 
l’applicazione di nuovi strati di vernice a base 
d’acqua senza la necessità di abradere o rimuovere la 
vecchia finitura evitando, quindi, di alterare la natura 
e le caratteristiche originarie del parquet, come la 
bisellatura e la spazzolatura.
Oltre a comportare importanti vantaggi in termini 
economici, l’utilizzo di Ultracoat Renew FL - 
commentano dall’azienda - consente di ovviare 

promotore di adesione che si può utilizzare su 
vecchi pavimenti con tutti i tipi di finiture (esclusi 
i trattamenti a olio-cera). Il grosso vantaggio per 
il cliente finale è la possibilità di ‘rinfrescare’ il 
pavimento, così come si rinfresca la pittura delle 
pareti: senza pensieri, senza grossi spostamenti e 
senza polvere, con la possibilità, in aggiunta, di finire 
il parquet con una vernice ad azione antibatterica. Il 
posatore, per contro, ha la possibilità di crearsi nuove 
opportunità di business, puntando sull’igienizzazione 
e sul rinnovo ‘veloce’ del pavimento esistente”.
“La semplicità di applicazione è incredibile - prosegue 
Giangiulio -, ci sono quattro semplici passaggi da 
seguire: rimozione del vecchio polish, risciacquo, 
applicazione di Ultracoat Renew FL e applicazione 

ai disagi causati dalle tradizionali operazioni di 
abrasione, tra cui la creazione di polvere e i lunghi 
tempi di lavorazione.

I VANTAGGI PER L’UTILIZZATORE 
E PER IL POSATORE
Inserito all’interno di un sistema applicativo 
completo, in abbinamento alla finitura Ultracoat 
HT 2K, oltre a rinnovare il parquet, il prodotto 
consente di igienizzare tutta la superficie trattata 
e proteggerla dalla proliferazione dei batteri, in 
accordo alla norma ISO 22196 (con report di prova n. 
IMSL2020/07/015.1°).
“Ultracoat Renew FL - ci spiga Angelo Giangiulio, 
product manager Linea Parquet Mapei - è un 

della vernice. L’unica accortezza è quella di pulire 
molto bene il pavimento prima dell’applicazione”.
“I campi di applicazione - conclude il product 
manager Mapei - sono il privato, l’ambito sportivo e 
commerciale. L’utilizzo del sistema Ultracoat Renew 
FL rappresenta, a mio avviso, un’ottima opportunità 
per gli hotel, che hanno la possibilità di offrire alla 
clientela il plus dell’igienizzazione”.
Con l’introduzione di Ultracoat Renew FL Mapei 
completa la gamma dei sistemi ad alta e altissima 
protezione del parquet, pensata nel rispetto 
dell’ambiente e della salute degli applicatori e degli 
utenti finali. Le soluzioni Ultracoat di Mapei, infatti, 
sono certificate Emicode EC1 e EC1Plus, per le basse 
emissioni di sostanze organiche volatili (VOC).

MAPEI 
RIVOLUZIONA
IL MONDO
DELLE
RIVERNICIATURE

MAPEI - Fondata nel 1937 a 
Milano, Mapei è uno tra i maggiori 
produttori mondiali di prodotti 
chimici per l’edilizia ed ha 
contribuito alla realizzazione delle 
più importanti opere architettoniche 
e infrastrutturali a livello globale. 
Con 90 consociate distribuite in 57 
Paesi e 83 stabilimenti produttivi 
operanti in 36 nazioni, il Gruppo 
occupa oltre 10.500 dipendenti in 
tutto il mondo. Nell’anno 2019 il 
Gruppo Mapei ha registrato un 
fatturato consolidato di 2,8 miliardi 
di euro. Alla base del successo 
dell’azienda: la specializzazione, 
l’internazionalizzazione, la ricerca e 
sviluppo e la sostenibilità. 
mapei.it

‘Rinfrescare’ il pavimento, così come si rinfresca la pittura 
delle pareti: senza rimuovere il vecchio trattamento, senza 
polvere, senza lunghi tempi di attesa. Queste le promesse 
di Ultracoat Renew FL
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GARBELOTTO 
È IL PRIMO PARCHETTIFICIO 
CERTIFICATO EPD
Parchettificio Garbelotto si 
aggiudica un importante primato: 
è la prima realtà italiana nel mondo 
dei pavimenti di legno ad avere 
una linea di parquet certificati EPD.
La Dichiarazione Ambientale 
di Prodotto, EPD (dall’inglese 
Environmental Product 
Declaration), è un documento che 
descrive gli impatti ambientali 
legati alla produzione di una 
specifica quantità di prodotto o di 
un servizio: per esempio consumi 
energetici e di materie prime, 
produzione di rifiuti, emissioni 
in atmosfera e scarichi nei corpi 
idrici. EPD è dunque un’importante 
certificazione di sostenibilità che 
riguarda non solo il prodotto finale, 
ma anche l’azienda e che valuta 
attentamente gli impatti ambientali 
della produzione in una logica di 
eco-design e di miglioramento 
ambientale. La Certificazione 
EPD è poi un potente strumento 
di informazione e comunicazione 
fra produttori, distributori e 
consumatori, utilizzata dalle 
organizzazioni che desiderano 
differenziare i propri prodotti 
comunicandone informazioni 
dettagliate sull’impatto ambientale, 
utili ai consumatori per fare 
scelte d’acquisto consapevoli. 
Infine, certificare i propri prodotti 
EPD, significa attestare che 
soddisfano i requisiti ambientali 
contenuti nelle politiche 
ambientali di approvvigionamento 
(Green Procurement) dei grandi 
gruppi di acquisto (Pubblica 
Amministrazione, Grande 
Distribuzione ecc.) e li rende 
di fatto vincenti in molte gare 

d’appalto. Non dimentichiamo 
poi gli edifici con certificazione 
LEED, che prevede un punteggio 
calcolato sulla base del rispetto 
di diversi requisiti, tra cui la 
sostenibilità e la salubrità dei 
materiali.
La certificazione EDP si ottiene a 
partire dall’analisi della LCA (Life 
Cycle Assessment) che definisce 
quantitativamente il consumo 
di materie prime e l’impatto 
ambientale all’interno del Ciclo di 
Vita di un prodotto o di un servizio. 
L’analisi che descrive l’impatto 
legato alla produzione riguarda:
– il consumo energetico e di 

materie prime;
– la produzione di rifiuti;
– le emissioni di CO2;
– la quantità di risorse idriche 

necessarie alla produzione.
“Per noi avere queste certificazioni 
è diventata una mission - 
afferma Renza Altoè, CEO di 
Parchettificio Garbelotto - è una 
conferma dell’impegno da parte 
di Garbelotto di operare in modo 
sostenibile e di essere, in questo 
senso, al passo con le richieste 
del mercato. Le certificazioni 
sono per noi un fiore all’occhiello 
e una dimostrazione della 
nostra responsabilità sociale e 
ambientale. La salute dei nostri 
clienti prima di tutto”.

WOODCO, UN 2021 DA INCORNICIARE
La voglia di vedersi nuovamente di persona e 
il desiderio di tornare alla normalità sono stati i 
protagonisti del meeting agenti Woodco 2021. 
L’incontro è stato l’occasione per fare il punto 
sull’andamento del mercato e della società, 
che consolida la sua identità forte e solida 
nonostante il periodo ricco di incertezze e, 
soprattutto, la difficile situazione che riguarda 
l’approvvigionamento delle materie prime. 
Nei primi 5 mesi del 2021, infatti, Woodco ha 
registrato un +23% di fatturato rispetto allo 
stesso periodo del 2019 (ultimo anno di attività 
regolare a pieno regime). Se confrontato con il 
2020, l’aumento si innalza addirittura al 63%: 
un incremento dovuto a un mercato sempre più 
orientato alla ristrutturazione, ma anche a una 
gamma prodotti ampia e costantemente allineata 

con l’evoluzione dei trend del design.
“Nell’ultimo anno - ha dichiarato Gian Luca 
Vialardi, direttore generale di Woodco - le 
persone, costrette a rimanere nelle proprie case, 
si sono rese conto di quanto fosse necessario 
migliorare o ristrutturare alcuni ambienti. 
Questa attenzione per gli interni, accompagnata 
dagli incentivi governativi e da un mercato 
promettente, ha spinto gli italiani a investire 
molto nelle proprie abitazioni e a rinnovare, oltre 
che gli spazi dedicati allo smartworking, anche 
pavimenti e rivestimenti”.
Proprio quest’attenzione generale nelle superfici 
ha portato Woodco a rinsaldare ulteriormente la 
partnership con BerryAlloc, produttore europeo 
specializzato nei pavimenti in laminato ed SPC.  
“La collaborazione con BerryAlloc, di cui siamo 
unici partner sul territorio nazionale, permette 
a Woodco di coprire gran parte del mercato 
pavimenti e di essere il primo riferimento 
qualificato in caso di ristrutturazione - ha 
aggiunto Vialardi -. Un vantaggio competitivo non 
indifferente, sia per noi sia per la forza vendita, 
che può interfacciarsi con un unico interlocutore 
solido, affidabile ed estremamente competente 
su più fronti”.

PARQUET MULTISTRATO, PUBBLICATA 
UNA NUOVA NORMA
Il 14 aprile 2021 è stata pubblicata a livello 
CEN la norma “EN 17456:2021 Pavimenti 
in legno e parquet - Determinazione della 
delaminazione dello strato superiore di 
elementi multistrato - Metodo di prova”. 
Questo documento specifica un metodo 
di prova, da applicare al momento della 
prima consegna del prodotto, per la 
determinazione della delaminazione 
dello strato di rivestimento superiore di 
elementi di parquet multistrato con diverse 
strutture, dimensioni e adesivi per un uso 
interno come pavimento.
La norma specifica un metodo di prova 
con tre trattamenti di invecchiamento 
dei provini: AT1, AT2 e AT3. Il metodo di 
prova descritto permette di determinare 

la qualità dell’incollaggio dello strato 
superiore, anche per parquet utilizzati per il 
riscaldamento a pavimento.
Il documento non si applica per valutare 
la qualità dell’incollaggio del compensato, 
eventualmente utilizzato, nella costruzione 
del pavimento.
Dallo scorso 24 giugno è in vigore anche 
la relativa versione UNI EN 17456 che 
recepisce la norma europea; il documento, 
in lingua inglese, è acquistabile dal 
catalogo on line UNI.
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FEDERLEGNO: PREOCCUPAZIONE 
PER LO STOP AI TRONCHI 
DALLA RUSSIA

“Attivare tutti gli strumenti previsti 
dai trattati europei per proteggere e 
aiutare l’industria del legno che, dato 
l’imminente divieto russo di esportare 
tronchi verso le industrie europee del 
legno, dovrà affrontare problemi seri che 
andranno ad aggravare una situazione già 
molto complicata, dovuta alla mancanza 
di materie prime e all’impennata dei 
prezzi”. Lo chiede FederlegnoArredo 
con una lettera inviata dal presidente 
Claudio Feltrin al vice presidente 

della Commissione europea Valdis 
Dombrovskis, dopo che la medesima 
richiesta è stata avanzata anche da otto 
associazioni di categoria europee.
“La fornitura di materie prime è diventata 
sempre più complessa: gli imballaggi in 
legno, i pallet, i pannelli sono ogni giorno 
di più merce rara e le imprese stanno 
lottando per rispettare i contratti e gli 
ordini con i clienti - si legge nella nota 
di FederlegnoArredo -. Gli imprenditori 
sono seriamente preoccupati per i 
prossimi mesi e molti di loro temono 
di dover interrompere le produzioni a 
causa dell’impossibilità di trovare la 
materia prima utile per continuare le loro 
attività. La decisione della Russia non 
farà altro che aggravare un quadro già 
molto complesso. Crediamo che solo una 
risposta coordinata a livello europeo possa 
aiutare la nostra industria a superare 
questo momento critico. Chiaramente 
la nostra federazione è a disposizione 
delle istituzioni europee per un confronto 
costruttivo, volto a trovare quanto prima 
una soluzione a tutela di un’industria che 
vale 16 miliardi di euro di export”.

FIEC, STATO DI SALUTE DEL 
SETTORE COSTRUZIONI IN 
EUROPA
Il rapporto statistico FIEC (European 
Construction Industry Federation), 
pubblicato lo scorso 16 giugno, 
presenta una fotografia aggiornata 
dell’andamento del settore delle 
costruzioni nei paesi dell’Unione 
europea.
Lo studio conferma come la 

pandemia abbia provocato una 
crisi economica senza precedenti: 
il settore delle costruzioni è stato 
infatti particolarmente colpito 
nel secondo trimestre del 2020, 
tanto da determinare lo stop 
delle attività in alcuni mercati. 
Complessivamente, in Europa, 
nel 2020, il settore ha comunque 
rappresentato il 10,7% del Pil, con 
più di 3 milioni di imprese e 12,7 
milioni di lavoratori nelle costruzioni.
Per il 2021, si prevede che 
gli investimenti in costruzioni 
riprenderanno a crescere ad un 
tasso del 4,2% su base annua, 
tuttavia, non sufficiente per molti 
paesi a recuperare i livelli pre crisi. 
Per la FIEC, nonostante le previsioni 
incoraggianti per il 2021, la ripresa 

delle costruzioni a medio termine, 
quindi, non è una certezza. 
La preoccupazione riguarda in 
particolare l’effettivo rilancio degli 
investimenti pubblici, posto al 
centro del Recovery Plan.
Secondo l’organizzazione, una 
sola cosa è certa: la transizione 
verso un’economia sostenibile 
guiderà la ripresa e genererà 
grandi opportunità di business per 
il settore delle costruzioni, dalla 
riqualificazione del patrimonio 
edilizio esistente, alla messa in atto 
di infrastrutture di trasporto più 
verdi fino alla costruzione di impianti 
per l’energia rinnovabile.
Il rapporto è consultabile al 
seguente link: https://fiec-statistical-
report.eu/2021.

‘IL CORAGGIO DEI COLORI’: WAKOL 
INCONTRA IL MONDO DELLA POSA
Lo scorso 11 giugno Wakol ha organizzato 
a Limbiate (MB), presso AS Hotel Limbiate 
Fiera, un convegno tecnico dedicato alla 
gamma colori “on Top” di Loba dal titolo 
‘Il coraggio dei colori - LOBA on Top!’. 
“Un’occasione preziosa di incontro, ancor 
più emozionante perché è stata la prima in 
presenza dopo tanto”, come ci ha ricordato 
Barbara Pastore, amministratore delegato di 
Wakol Foreco.
Il convegno, organizzato in collaborazione 
con ANPP (Associazione Italiana Parchettisti 
Professionisti), ha visto i tecnici Wakol alle 
prese con le applicazioni pratiche del sistema 
di colorazione professionale di pavimenti in 
legno e parquet “on Top” di Loba, disponibile 
in svariate sfumature di colore. 
Una dimostrazione che è stata molto 
partecipata e animata, “lo scopo di queste 
giornate d’incontro, del resto, è da sempre 
quello di rafforzare il legame forte che unisce 

Wakol ai suoi clienti”, ha commentato Barbara 
Pastore.
Come di consueto, a fine giornata, i tecnici 
dell’azienda si sono messi a disposizione dei 
partecipanti per chiarire dubbi e approfondire 
le tematiche di maggiore interesse.
L’evento ha fornito ad ANPP l’occasione 
per presentare il nuovo presidente, Lino 
Commissione, e per discutere dei traguardi 
raggiunti e degli obiettivi per il futuro.

ADDIO A SIMONE BIAGIOTTI
È morto lo scorso 21 giugno, all’età 
di 50 anni, dopo una lunghissima 
malattia, Simone Biagiotti, parchettista 
professionista, presidente (fino a poche 
settimane fa) di ANPP, Associazione 
Nazionale Posatori Professionisti. 
Ci piace ricordarlo con un passo preso dal 
sito internet della sua azienda, un passo 
in cui lui stesso si presenta, raccontando i 
suoi valori e la sua storia.
«Mi chiamo Simone Biagiotti e sono 
il titolare de La Galleria del Parquet’. 
Il mio percorso all’interno di questa 
professione inizia nel 1988, quando, non 
ancora maggiorenne, sono stato assunto 
come dipendente presso una delle più 
famose ditte di Firenze, dove ho iniziato 

il mio apprendistato. Dopo otto anni 
da lavoratore dipendente, ho deciso di 
intraprendere la strada in proprio, e nel 
1996 ho fondato La Galleria del Parquet 
insieme ad un collega e carissimo amico. 
Nell’anno 2000 le nostre strade e le 
nostre idee si sono divise, e da allora, 
con coraggio e spirito imprenditoriale, sto 
portando avanti quella che ritengo essere 
una delle più belle professioni artigiane. 
Il mio motto preferito è “non smettere 
mai di imparare”, per questo partecipo 
sempre a riunioni e stage formativi 
organizzati da aziende del settore, 
per accrescere sempre di più le mie 
competenze in materia.
Nel 2006 ho aderito all’Associazione 
Nazionale Posatori Professionisti 
A.N.P.P. Il mio impegno all’interno 
dell’associazione ha fatto si che nel 2012 
ne sia diventato il Presidente, tutt’ora in 
carica. Professionalità, Ascolto, Sincerità, 
questi sono i mie punti di forza, seguire il 
cliente passo dopo passo, dall’inizio alla 
fine… e anche dopo!»
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PIANTARE ALBERI
NON BASTA:
INIZIAMO A
PRENDERCENE
CURA

QUALITÀ E NON QUANTITÀ
Lo slogan della campagna ONU non 
è stato di certo preso a caso, e in 
particolare l’utilizzo del verbo Restore 
pone l’accento sulla necessità di 
intervenire per fermare (e invertire) 
fenomeni di degrado in aree forestali 
già esistenti, conservando ciò che già 
abbiamo a disposizione e lasciando 
come Piano B il Replant, ripiantare. 
Ciò significa, in soldoni, che dovremo 
lavorare su qualità e non su quantità, 
e che creare nuove foreste non ci 
aiuterà, almeno nel breve termine, 
ad incontrare e soddisfare gli obiettivi 
di sostenibilità e di mantenimento 
delle temperature medie a +1.5° C 
entro il 2050. Voglio però spingermi 

Il 5 giugno scorso in tutto il mondo si 
è festeggiato il World Environment 
Day, giornata dell’ambiente istituita nel 
1972 dall’Assemblea generale delle 
Nazioni Unite. Il tema per l’edizione 
2021 è stato Reimagine, Recreate, 
Restore (Reimmaginare, Ricreare, 
Ripristinare), un invito a portare avanti 
azioni di gestione e ripristino degli 
ecosistemi mondiali e contrastare la 
perdita di biodiversità: ogni tre secondi 
infatti, il mondo perde un’area di 
foresta equivalente a un campo da 
calcio, mentre si calcola che negli ultimi 
50 anni due terzi della fauna selvatica 
mondiale siano scomparsi e che circa 
1 milione di specie animali e vegetali 
siano oggi in pericolo di estinzione.

un po’ più in là, e cercare di spiegare 
come questo fattore non nasca da 
partigianerie o prese di posizione 
aprioristiche, ma affondi le radici in 
discussioni e dimostrazioni scientifiche.  
Poniamoci quindi una domanda: cosa 
succederebbe se riuscissimo a ridurre 
la gravità dei fenomeni globali sopra 
descritti piantando centinaia di miliardi 
di alberi?  
Uno studio dal titolo The global tree 
restoration potential pubblicato su 
Science ha cercato di fornire una 
risposta stimando il potenziale globale 
del ripristino delle aree forestali come 
possibile strategia per mitigare il 
cambiamento climatico, partendo 
innanzitutto dallo spazio a disposizione. 
Con l’aumento esponenziale 
della popolazione mondiale, e il 
conseguente allargamento di città e 
aree votate alla produzione di cibo, 
le aree a disposizione si sono ridotte 
in maniera drastica. Tuttavia si è 
scoperto che c’è spazio per ulteriori 
0,9 miliardi di ettari di nuove foreste, 
che potrebbero immagazzinare fino 
a 205 gigatonnellate di carbonio.  
Sempre interrogandoci su questa 
possibilità, chiediamoci ora quanto 
tempo richiederebbe piantare tutti 
questi alberi in un’area che, secondo 

i calcoli dell’Intergovernmental 
Panel on Climate Change (IPCC), 
dovrebbe invece avere le dimensioni 
approssimative di Stati Uniti e Canada 
messi assieme. Risposta: potrebbero 
volerci tra i mille e i duemila anni, 
supponendo di riuscire a creare un 
milione di ettari all’anno di nuove 
foreste, e che ogni ettaro contenga 
tra i 50 e i 100 alberi. Dovremmo 
poi aspettare che gli alberi piantati 
giungano a ‘maturazione’, ossia 
sviluppino al massimo le capacità 
di assorbimento della CO

2, e ciò 
comporterebbe l’attesa di ulteriori 
35-100 anni.

NON ABBIAMO PIÙ TEMPO
Anche con tutta la buona volontà e 
gli investimenti necessari (sempre 
troppo pochi, visto che una volta 
piantate, le nuove foreste vanno anche 
gestite), purtroppo non disponiamo di 
abbastanza tempo. Con ciò non sto 
dicendo che creare queste soluzioni 
sia sbagliato o poco utile: esistono in 
Italia e nel mondo molte società che si 
stanno occupando di questi progetti, 
e che riescono ad agire da collante tra 
società civile, istituzioni, enti territoriali 
ed organizzazioni.  Il mio suggerimento 
è piuttosto di armarsi di realismo 

(piantare nuovi alberi e creare nuove 
foreste potrebbe non essere sufficiente 
per gli obiettivi di sostenibilità al 2050), 
‘usare’ di più la scienza (dovremo 
imparare a quantificare gli impatti 
e usare i dati per creare modelli di 
adattamento al mutare delle situazioni), 
gestire e proteggere le foreste che 
già abbiamo. Queste aree stanno 
infatti già accumulando carbonio da 
decenni - se non da secoli - ed è stato 
dimostrato che il tasso di assorbimento 
del carbonio di un albero accelera 
con l’invecchiamento. Se disturbate 
o degradate, le foreste già esistenti 
potrebbero reimmettere in atmosfera lo 
stock immagazzinato, con conseguenze 
catastrofiche.

SE POSSO COMPENSARE, POSSO 
CONTINUARE A INQUINARE?
E qui arrivo all’ultimo, importante 
punto di questo breve contributo: negli 
articoli precedenti di questa rubrica 
ho sottolineato molte volte come il 
cambiamento non possa avvenire 
senza un profondo ripensamento delle 
nostre logiche di vita, produzione e 
consumo; è in quest’ottica che credo 
dovremo rimodellare anche il concetto 
di compensazione, spesso associato 
all’idea di piantare nuovi alberi. 

Come abbiamo già visto più sopra, 
piantare nuovi alberi richiede 
molto tempo e gli effetti non sono 
immediatamente apprezzabili; ciò 
dovrebbe aiutarci a sconfessare 
(ma ahimè al momento non sempre 
è così) il ragionamento “se posso 
compensare, posso continuare a 
inquinare”.

I cambiamenti senza precedenti nel clima e nella 
biodiversità stanno trasformando l’ambiente. 	
Le foreste offrono chiari vantaggi per conservare la 
biodiversità, aumentare lo stock di CO2, contrastare 
l’insorgenza di nuove pandemie, ridurre gli effetti 
negativi della crisi climatica e la loro conservazione 
e ripristino sono di vitale importanza per il nostro 
futuro. Ma piantare nuovi alberi non può e non deve 
essere la soluzione a tutto
DIEGO FLORIAN

Diego Florian è il Direttore dell’ufficio nazionale 
del Forest Stewardship Council® (FSC®) Italia, 
posizione che ricopre dal 2011. Laureato in 
Scienze Forestali ed Ambientali nel 2003 presso 
l’Università degli Studi di Padova, dove tuttora 
risiede. La formazione accademica è proseguita 
con un Master in Cooperazione Internazionale 
allo sviluppo rurale, con esperienze di studio 
e lavoro in alcuni Paesi del “Sud del mondo”. 
Interessato anche agli aspetti di Responsabilità 
Sociale d’Impresa applicati al settore forestale, 
ha dapprima completato un dottorato di 
ricerca su questi temi nel 2008 e, dal 2009, ha 
iniziato a collaborare con l’ufficio italiano del 
Forest Stewardship Council nella promozione 
della certificazione della gestione forestale 
responsabile e dei prodotti derivati.
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WORLDGBC: 
“UE ACCELERI SU 
DECARBONIZZAZIONE 
NELLE COSTRUZIONI”
WorldGBC ha convocato una coalizione 
di leader del settore delle costruzioni 
per chiedere alla Commissione europea 
di sostenere la piena decarbonizzazione 
dell’ambiente edile attraverso politiche 
ambiziose.
Il gruppo, che rappresenta oltre 4500 
membri in tutta la filiera edilizia, ha 
firmato una lettera in cui si chiede 
che la Commissione garantisca 

che la revisione dei documenti 
legislativi chiave, come la direttiva 
sul rendimento energetico degli 
edifici (EPBD), sostenga un approccio 
Whole Life Carbon (WLC), ovvero 
che consideri le emissioni di carbonio 
emesse nell’intero ciclo di vita 
dell’edificio. 
La lettera aperta fa parte del World 
Green Building Council (WorldGBC), 
che è stato lanciato a dicembre, 
coinvolgendo 10 Green Building 
Council nazionali (GBC), tra cui GBC 
Italia. 

Il progetto, finanziato dalla European 
Climate Foundation, IKEA Foundation 
e Laudes Foundation, sta lavorando 
con le parti interessate dell’industria 
per sviluppare una tabella di marcia per 
indirizzare le politiche europee sulla 
decarbonizzazione, denominata EU 
Policy Whole Life Carbon Roadmap, 
per delineare i percorsi più appropriati 
per implementare un approccio WLC 
nel quadro politico dell’Ue. 
Questo processo sarà replicato anche 
a livello nazionale in 10 Paesi europei, 
con la guida dei Green Building Council 
locali. Il carbonio incorporato negli 
edifici - emesso in fase di costruzione, 
demolizione e, più in generale, dalla 
totale filiera edilizia - costituisce circa il 
10-20% della CO2 emessa dagli edifici 
in tutta l’Unione Europea. 
Come sottolineato nella lettera, i 
firmatari considerano cruciale per la 
politica europea affrontare il problema 
di queste emissioni insieme a quelle 
operative - prodotte cioè quando 
gli edifici sono in uso - al fine di 
raggiungere la neutralità climatica entro 
il 2050, in accordo con gli obiettivi del 
Green Deal dell’Unione europea.
Tina Paillet, presidente RICS (Royal 
Institution of Chartered Surveyors) per 
l’Europa, ha dichiarato: “L’industria 
delle costruzioni e dell’edilizia ha un 
impatto enorme sul cambiamento 
climatico, sulla disponibilità di risorse 
non rinnovabili che è fortemente 
in diminuzione, sulla produzione di 
rifiuti e sulle opportunità di lavoro 
locali. Costruire qualsiasi cosa costa 
carbonio incorporato e siamo sempre 
più vicini a sforare la nostra quota di 
carbonio di 1,5°C. Il tempo di agire è 
adesso e l’economia circolare è l’unica 
via possibile per un cambiamento 
significativo per l’ambiente costruito”.

“L’ARTE DI ESSERE ALBERI” 
DIVENTA UN PODCAST

Per il MUSE, Museo della Scienza di Trento, il 2021 è 
l’anno delle foreste, alle quali ha dedicato mostre ed 
eventi, con l’obiettivo di far maturare una consapevolezza 
riguardo l’impatto che l’uomo ha sugli ecosistemi naturali 
e la necessità urgente di ricostruire forme di coesistenza 
sostenibili per il tempo a venire.
Ripensare la relazione tra uomini alberi e foreste è la sfida 
di Tree Time - Arte e scienza per una nuova alleanza con 
la natura, percorso tra le opere di 20 artisti contemporanei 

internazionali e approfondimenti storico-scientifici, che nel periodo di chiusura del museo si è 
ampliato e arricchito grazie a un portale interamente dedicato ai temi dell’esposizione.
Il podcast, un progetto radiofonico con la partecipazione di artisti, scienziati ed esperti che 
raccontano le opere in mostra, non vuole far altro che proseguire in questo compito tramite gli 
approfondimenti sulle opere della mostra. Gli artisti in mostra celebrano e interrogano il mondo 
vegetale. Da qui partono per dare corpo alla loro esplorazione, unica e personalissima. Quale è stato 
il loro percorso creativo? Che domande si sono fatti? Come hanno lavorato per creare le loro opere? 
Ogni artista ha potuto svelarsi, intrecciando le proprie parole con quelle del curatore artistico di Tree 
Time, Andrea Lerda, e con ospiti di volta in volta diversi.

FEDERLEGNOARREDO
E FOREST SHARING: PATTO 
PER LA FILIERA DI PROSSIMITÀ
Cercare di implementare progressivamente le 
attività di pianificazione forestale e di esbosco 
di legname creando valore per i boschi italiani, 
con particolare attenzione a tutti quei territori 
marginali attualmente non gestiti, in un’ottica 
di filiera di prossimità e avvicinando l’industria 
alla selvicoltura. È questa la mission della 
collaborazione siglata fra FederlegnoArredo 
e Forest Sharing, la community di proprietari 
forestali che promuove una gestione attiva del 
territorio boschivo.
Basti pensare che il settore forestale porta 
in termini di valore aggiunto lo 0,08% 
sull’economia nazionale e il nostro paese 
preleva solo un 15% del tasso di crescita 
forestale annuale contro una media europea di 
oltre il 60%. Il risultato di questa situazione? 
L’industria nazionale importa l’80% del 
materiale legnoso dall’estero: un paradosso, 
considerando che il 36% del territorio italiano è 
coperto proprio da foreste.
“È un passo importante e doveroso verso 

l’intera filiera - commentano Angelo Luigi 
Marchetti e Marco Vidoni, rispettivamente 
presidente di Assolegno e consigliere incaricato 
del Gruppo Segherie - soprattutto in un 
momento come quello attuale, contraddistinto 
da forti tensioni di mercato in fase di 
approvvigionamento. Il presente accordo è 
inoltre un ulteriore passo verso la creazione 
di un più ampio progetto dedicato a definire 
una ‘Borsa Italiana del Legno’, un marketplace 
nazionale che possa essere a sostegno di 
tutti gli attori interessati a sviluppare filiere di 
prossimità”.

NEWS GREEN



Tra i ‘mestieri verdi’ che si stanno 
affermando negli ultimi c’è senza 
dubbio quello del tecnologo del legno. 
È una figura professionale che si forma 
nelle Università e che coniuga saperi 
tradizionali e innovazione: un tempo 
c’era il falegname, oggi c’è il tecnologo 
del legno, che è una figura che non 
si forma più “a bottega”, in quanto la 
passione del legno deve raggiungere 
una specializzazione di alto profilo, 
superando il concetto dell’artigianalità. 
Lo sottolinea il rapporto GreenItaly, 
della Fondazione Symbola, perché 
“la formazione di base e le sue 
competenze possono anche essere 
quelle tradizionali, ma la lavorazione del 
legno deve essere assunta in tutti i suoi 
aspetti, dalla scelta della materia prima 
al taglio, dal controllo produttivo di 
processo al montaggio, fino, nelle fasi 
più moderne, all’uso di programmi di 
progettazione come l’autocad. L’edilizia 
in legno ha certamente contribuito 
ad aprire nuovi spazi di mercato nel 
nostro Paese, ma anche nell’industria 
mobiliera oggi si progetta e si produce 
secondo le più moderne tecnologie”.

LE BASI FORMATIVE 
Il tecnologo del legno è una figura 
professionale che nasce, a livello 
universitario, nei corsi di laurea in 
Scienze forestali e ambientali. 
Lo studente costruisce il proprio 
curriculum acquisendo competenze 

specifiche in materia forestale, 
studiando gli ecosistemi forestali, la 
fisiologia e le caratteristiche degli alberi, 
le proprietà fondamentali del legno, per 
arrivare infine a sviluppare competenze 
tecnologiche correlate alle numerose 
applicazioni industriali, artigianali e 
perfino artistiche di questo materiale.

LE OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 
Il tecnologo del legno può percorrere 
principalmente due strade: lavorare 
come tecnico presso un’azienda oppure 
da libero professionista. Pratico questo 
mestiere nella stessa azienda, la mia, 
dal 1984 , operando anche come 
consulente per studi professionali, 
aziende, laboratori di ricerca, istituzioni 
pubbliche e private. Siamo ancora 
pochi, rispetto alle necessità del 
mercato. 

I comparti potenzialmente interessati 
sono molti, in primo luogo - per quel 
che mi riguarda - il settore delle 
pavimentazioni in legno, ma anche 
quello dell’arredo, anche se il comparto 
che recentemente si è sviluppato 
di più è quello delle costruzioni con 
struttura portante di legno. È un settore 
cresciuto in maniera vertiginosa negli 
ultimi anni non solo in Italia, ma anche 
nel mondo. 

QUANDO ENTRA IN GIOCO 
IL TECNOLOGO DEL LEGNO
Quando un architetto o un ingegnere 
disegna, progetta e dimensiona una 
nuova struttura prevalentemente in 
legno, la competenza del tecnologo 
permette di segnalare possibili criticità 
che si rivelerebbero solo a costruzione 
ultimata. Mi riferisco soprattutto 
alla progettazione della durabilità 
degli edifici in legno. Un altro tipo di 
assistenza specifica del tecnologo è 
quello legato alla classificazione del 
materiale strutturale destinata alle 
costruzioni in legno. Nel ciclo di vita 
del prodotto ci deve essere, infatti, una 
figura abilitata ad apporre il marchio CE 
su ogni elemento portante: il tecnologo 
ha tutte le carte in regola non solo per 
fungere da responsabile aziendale in 
questo settore, ma anche per formare 
altre figure tecniche a questo tipo di 
compiti. Il tecnologo del legno entra in 
gioco non solo nelle nuove costruzioni, 
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Una figura professionale 
che coniuga 
saperi tradizionali 
e innovazione e 
che può offrire un 
valido contributo 
alla progettazione e 
realizzazione di opere 
lignee belle e durature
FABIO BRAGA

FABIO BRAGA 
55 anni, tecnologo del legno, 40 anni di esperienza di 
cantiere. Quando parla di legno parla di una creatura 
meravigliosa, su cui ha molto da raccontare. Socio 
di Braga srl, azienda specializzata in fornitura posa 
e restauro di pavimenti in legno, da due anni tiene 
un ciclo di corsi presso l’ordine degli architetti di 
Novara e Varese, momenti in cui trasmette il suo 
amore per il legno. Da un anno, con il brand Braga 
academy online, trasmette la sua esperienza sui 
pavimenti in legno e il problem solving di cantiere con 
un palinsesto formativo rivolto ad architetti e interior 
designer.
pavimentibraga.it

ILOVEPARQUET 

Cosa fa un 
tecnologo del 
legname?

L’APPROFONDIMENTO

74

http://pavimentibraga.it


7776

ILOVEPARQUET 

ma anche nelle ristrutturazioni, nella 
conservazione dei beni culturali: 
sappiamo bene quanto sia vasto il 
patrimonio immobiliare italiano che 
abbisogna d’interventi di questo tipo. 
Il professionista, nei casi di edifici 
a vincolo storico-artistico, affianca 
l’architetto, l’ingegnere, il restauratore 
o lo storico dell’arte, effettuando 
indagini e diagnosi in opera e 
verificando lo stato generale delle 
parti strutturali, oltre a verificarne la 
sicurezza, sulla base di quanto richiesto 
dalle norme vigenti.

PARLIAMO DI LEGNO
Il legno negli ultimi anni ha 
riacquisito un ruolo importante, sia 
per le sue spiccate caratteristiche 
di ecosostenibilità che per la sua 
versatilità.
L’Italia, pur contando su un’ampia 
copertura forestale, purtroppo, non 
produce legno in misura sufficiente a 
soddisfare la domanda: siamo un Paese 
eminentemente trasformatore, siamo 
legati ad altri per l’approvvigionamento 

(e ne sentiamo proprio in questo 
periodo tutto il peso, con la carenza di 
materie prime e l’aumento spropositato 
dei prezzi), i nostri prodotti, tuttavia, 
sono molto apprezzati anche all’estero. 

LEGNI DI CASA NOSTRA
Nelle costruzioni, in Italia e in tutta 
Europa, le specie legnose utilizzate 
sono pochissime: la stragrande 
maggioranza delle strutture sono 
costruite con legno di abete rosso, 
impiegato pressoché in maniera 
esclusiva per prodotti di legno lamellare 
e incollato. Si tratta di una specie molto 
diffusa, dalle nostre Alpi fino alle soglie 
del Circolo Polare Artico. Il suo legno 
è leggero ed elastico, ottimamente 
lavorabile, facilmente essiccabile e 
- se utilizzato con criterio - di durata 
praticamente eterna. La gestione 
dei boschi di abete rosso, in Italia e 
altrove, può e deve essere condotta 
attraverso precisi criteri di sostenibilità, 
cosicché si possano coprire le esigenze 
produttive senza mettere minimamente 
in pericolo l’integrità delle foreste. 

Abbiamo da noi esempi longevi e 
di successo, come ad esempio la 
Magnifica Comunità di Fiemme, 
che vanta una storia millenaria di 
utilizzazione costante dei propri boschi 
e che, grazie alle sue foreste (oggi 
certificate FSC e PEFC - due marchi 
che garantiscono la sostenibilità della 
gestione forestale) prospera fornendo 
legname pregiato alle aziende, 
combustibile pulito per la produzione 
di energia e panorami di indescrivibile 
bellezza ai turisti che arrivano da ogni 
parte del mondo.
Oltre all’abete rosso c’è il castagno, 
esteso particolarmente nell’area 
appenninica e presente in maniera 
abbondante anche in Spagna, 
Francia, Grecia e altri Paesi dell’area 
mediterranea. Tutti questi Paesi hanno 
avviato programmi di valorizzazione 
dedicati, compresa l’Italia, che ha 
investito molto in ricerca e promozione 
su questa specie dalle caratteristiche 
molto interessanti, specialmente nel 
quadro di un’edilizia rispettosa anche 
delle culture e dei saperi locali. 

il magazine

https://www.iloveparquet.com/
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PUBBLICATA 
LA NUOVA UNI 

EN 1264
Nuove tecnologie radianti, diversi 
sistemi di calcolo della resistenza 
termica per il bugnato e un nuovo 
valore limite per le temperature 
massime per il riscaldamento a soffitto. 
Sono queste le principali novità della 
revisione della UNI EN 1264, pubblicata 
a luglio e principale norma di prodotto 
per i sistemi radianti a pavimento, 
parete e soffitto, alla cui modifica ha 
partecipato il Consorzio Q-RAD.
La UNI EN 1264 è una norma di 
prodotto pubblicata per la prima volta 
nel 1997, che ha come oggetto i 
sistemi radianti in riscaldamento e 

raffrescamento annegati a parete, 
pavimento e soffitto.
Le cinque parti della norma UNI EN 
1264, “Sistemi radianti alimentati 
ad acqua per il riscaldamento e 
il raffrescamento integrati nelle 
strutture”, alla cui opera di revisione 
ha partecipato il Consorzio Q-RAD 
(che riunisce i principali produttori 
italiani del settore) come rappresentate 
italiano all’interno gruppo di lavoro 
internazionale WG9 del CEN/TC 130, 
sono state pubblicate il primo luglio 
2021 nella versione in inglese. 
UNI (Ente nazionale italiano di 

Cosa cambia 
da oggi per i 

sistemi radianti? 
Vediamolo insieme 

al Consorzio 
Q-RAD, che ha 

partecipato alla 
revisione insieme 

al gruppo di lavoro 
internazionale

CLARA PERETTI

unificazione) ha affidato al Consorzio 
Q-RAD la traduzione del testo della UNI 
EN 1264 revisionata, che verrà eseguita 
con il supporto del CTI, Comitato 
Termotecnico Italiano. Il Consorzio 
proseguirà con l’opera di divulgazione 
e di formazione (con webinar specifici) 
sulle principali novità introdotte.   

LE PRINCIPALI NOVITÀ
Una delle novità più importanti 
riguarda l’inclusione nella nuova 
versione della UNI EN 1264 delle 
tecnologie radianti a basso spessore 
e bassa inerzia, soluzioni che 
rappresentano la tecnologia più adatta 
per le ristrutturazioni edilizia e il 
miglioramento energetico degli edifici. 
L’obiettivo della revisione era infatti 
aggiornare i contenuti della norma ai 
nuovi prodotti che si stanno facendo 
strada sul mercato grazie anche alle 
elevate capacità di risposta di questi 
sistemi alle richieste dell’utente.
Altre sezioni interessanti della revisione 
sono dedicate al bugnato e ai soffitti 
radianti. 
Nella terza parte della norma ci sono 
altre due importantissime modifiche 
che riguardano una nuova formula di 
calcolo della resistenza termica del 
bugnato che causerà inevitabilmente 
una revisione di tutti gli spessori. 
Mentre, per adeguarsi alle prescrizioni 
della norma UNI EN ISO 11855, è 
stato incrementato il valore limite della 
temperatura superficiale dei soffitti 
radianti in fase di riscaldamento: da 29 
gradi è passato a 33 gradi.
Nella parte quarta della nuova UNI EN 
1264:2021 per la prima volta è stato 
inserito anche uno schema grafico 
che definisce le tipologie di giunto, 
differenziando quello di dilatazione 
dai tagli di frazionamento, un aspetto 
questo che nella precedente versione 
della norma ha sempre creato difficoltà 
di interpretazione. Sempre nella parte 
quarta della norma è stato aggiornato 
l’approccio di calcolo per sistemi nuovi 
e per le ristrutturazioni.

Q-RAD: 
le più importanti 
aziende italiane 

di sistemi radianti
Q-RAD  è il Consorzio Italiano 
Produttori di Sistemi Radianti 

di Qualità e riunisce le più 
importanti aziende italiane 

impegnate nel settore 
del riscaldamento e del 

raffrescamento radiante. Il 
Consorzio partecipa a 15 

tavoli normativi nazionali e 
internazionali, e promuove la 

tecnologia radiante con progetti 
di formazione e divulgazione 

tecnico-scientifica. 
q-rad.it

L’APPROFONDIMENTO
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I SEGRETI DI UN 
COPY EFFICACE

ILOVEPARQUET POSATORE 4.0

Sul numero 44 di aprile, vi avevamo 
dato sei suggerimenti per scrivere 
efficacemente un testo per vendere. 
Proseguendo su quel tema, in questa 
occasione vediamo insieme una serie di 
formule concrete per scrivere in maniera 
persuasiva, sempre con l’obiettivo di 
migliorare le vendite.
Nello specifico vedremo come scrivere un 
copy seguendo degli schemi che portano 
il lettore ad attraversare vari stati emotivi 
(ricordate che sono sempre le emozioni 
che fanno agire e non la logica!). 
Ricordiamo che il copy è quel testo che 
convince un utente a fare click su un post 
o si un articolo.

LA PREMESSA
Una premessa: quando scrivete, non 
fatelo mai per vendere direttamente 
il prodotto o il servizio che offrite, ma 
chiedetevi, in base alla vostra esperienza 
con i clienti, quali sono le problematiche 
che solitamente incontrano gli utenti che 
usufruiscono del vostro prodotto. 
Ad esempio oggi abbiamo Google che 
è una vera miniera di domande, basta 
scrivere nella barra di ricerca anche solo la 
parola ‘parquet’, che in fondo alla pagina 
appariranno molte domande che gli utenti 
cercano e basterebbero da sole per avere 
un repertorio di argomenti enorme su cui 
scrivere copy. 

LE FORMULE DEL COPYWRITING 
PER VENDERE
Tutte le formule hanno un binomio 
portante, che è la sorgente di ogni 
processo di vendita: l’identificazione 
di un PROBLEMA e la ricerca di una 
SOLUZIONE. 
A seconda del mercato scelto e del 
prodotto o servizio offerto, ogni formula 
affronta questi due aspetti in modo 
differente, per arrivare poi allo stesso 
risultato finale, cioè chiudere la VENDITA.
Vediamo ora insieme le tre formule 
più famose ed efficaci per scrivere dei 
copy: S.S.S. (Star Story Solution), P.A.S. 
(Problema Agitazione Soluzione) e P.P.P.P. 
(Problema Promessa Prova Proposta)
Iniziamo dalla prima.

SSS: STAR, STORY, SOLUTION
È una formula fortemente centrata sullo 
story telling e sul potere della narrazione 
che crea identificazione. Nel momento in 
cui il lettore si identifica nella storia che 
state raccontando, inizia la fase di empatia 
e quindi il tono emozionale si innesca. 
Ricordate che da sempre ci piacciono le 
storie a lieto fine, quindi non lasciate mai il 
lettore con l’amaro in bocca.

· Star: La star è il personaggio principale 
della tua narrazione (tu, un fornitore, 
un cliente). Dopo una breve intro (ecco 
chi sono e cosa faccio), puoi subito 
creare tensione narrativa, mostrando 
i punti di debolezza del personaggio, 
che inizialmente deve trovarsi in una 
condizione ‘svantaggiosa’ o di sofferenza 
da cui desidera allontanarsi il prima 
possibile (Es: ero frustrato e tutto mi 
andava a rotoli perché non trovavo il 
parquet adatto a me…)

· Story: Introduci la storia, magari con 
delle sfide e degli ostacoli che il tuo 
personaggio ha affrontato, e spiega 
come ha attraversato lo stesso problema 
che il tuo cliente ideale sta vivendo in 
questo preciso momento (ES: ero in 
piena confusione perché ognuno diceva 
la sua sul parquet e non sapevo a chi dare 
retta…)

· Solution: Mostra come il tuo 
personaggio ha scoperto la soluzione 
magica (es: un giorno mi sono imbattuto 
in / ho scoperto – introduci ingrediente 
magico). E poi come ha utilizzato il 
prodotto / servizio per risolvere il problema 
(ES: poi ho incontrato casualmente TIZIO 
della TIZIO PARQUET che ha capito in 
pieno il mio problema e ho scoperto 
che sono bravissimi nel… E finalmente 
ho risolto tutto grazie a loro ed al loro 
prodotto/servizio…).

Solitamente le S.S.S. Si prestano per dei 
copy abbastanza lunghi, ma qualora non 
si riuscisse a fare di meglio, ricordatevi 
il trucco dell’artico precedente: separate 
i periodi da spazi oppure usate i “Bullet 
Point”. Ricordate? La regola è non far 
ritrovare il lettore davanti a un MURO di 
parole.

Torniamo su questo tema, perché è davvero molto 
importante: come scrivere quel testo che convince 
l’utente, e potenziale cliente, a fare click sul nostro post? 
Qualche suggerimento pratico
MICHELE MURGOLO E STIVEN TAMAI

Posatore 4.0
Posatore 4.0 è un progetto nato 
durante il periodo di lockdown, 
con la voglia di condividere 
esperienze e con l’obiettivo di 
aiutare i parchettisti a pensare 
fuori dagli schemi, mettersi in 
gioco e diventare imprenditori 
di successo. L’idea è di Stiven 
Tamai e Michele Murgolo, 
due professionisti accomunati 
dall’esperienza associativa, 
che hanno aperto in breve 
tempo una pagina Instagram 
attraverso la quale - grazie a 
video, animazioni, brevi slide - 
spingono i colleghi a tirare fuori 
il meglio di sé: “Puntiamo a 
una formazione personale, non 
tecnica. Ci rivolgiamo ai colleghi 
parchettisti, ma in generale a 
chi ha voglia di vedere oltre, di 
mettersi in gioco, parlando da 
imprenditore a imprenditore, cosa 
che ci permette di essere incisivi 
e credibili, perché conosciamo 
molto bene il settore”.
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PAS: PROBLEMA, AGITAZIONE, 
SOLUZIONE
Questa è una delle formule di copywriting 
preferite e più utilizzate.

· Problema: Inizia parlando di un 
problema che il tuo cliente potenziale ha 
in questo preciso momento (entra nella 
conversazione che è già in atto nella sua 
mente). In questa fase spesso il cliente 
non è consapevole di avere un problema o 
esigenza e siamo noi a fargliela notare. Ad 
esempio: “so che stai pensando a quanto 
è difficile installare un parquet a casa tua”

· Agitazione: Usa un linguaggio 
emozionale per intensificare le 
conseguenze del problema (e risvegliare 
nel lettore il desiderio di ottenere una 
soluzione). Cerca di capire quanto il 
problema lo mette a disagio e quanta 
voglia ha di venirne fuori. Rimarca il fatto 
che se non lo risolve ci saranno delle 
conseguenze che dovrà affrontare. Ad 
esempio: “il tuo pavimento in ceramica è 
completamente usurato e in alcune zone 
è rigonfio, a breve potrebbe sollevarsi e 
letteralmente scoppiare! Vuoi che accada 
questo?”.

· Soluzione: Offri una soluzione credibile 
al problema, supportata da informazioni 
e prove; mostra come e perché il 
tuo particolare prodotto può aiutare il 
lettore a risolvere il suo problema. La 
soluzione deve essere a prova di dubbio, 
supportata da dati come ad esempio 
percentuali, numero di casi ecc. Meglio 
se hai testimonianze di altri clienti con 
lo stesso problema (recensioni, mail di 
ringraziamento ecc.). Inoltre si potrebbe 
utilizzare una interessante variazione: 
Definisci il problema - Aggravane le 
conseguenze - Squalifica le altre soluzioni. 
Infine mostra la TUA soluzione e spiega 
perché è la più efficace.

PPPP: PROBLEMA, PROMESSA, 		
PROVA, PROPOSTA
Solitamente, ci sono 5 motivi per cui 
il lettore potrebbe non cogliere la tua 
offerta:
1. Non ha tempo
2. Non è interessato
3. Non percepisce differenza

4. Non ti crede
5. Non decide (il classico 		

“devo pensarci”)
Per superare questi 5 ostacoli
bisogna utilizzare le 4P:
1. Problema URGENTE 
2. Promessa UNICA
3. Prova INDISCUTIBILE 
4. Proposta IRRESISTIBILE

Per creare una proposta irresistibile, 
infatti, ci vogliono 8 componenti:
1. Descrivi il prodotto

(come è fatto, cosa contiene)
2. Stabilisci il valore
3. Offri dei bonus 
4. Rivela il prezzo 
5. Banalizza il prezzo
6. Dai una garanzia coraggiosa
7. Inverti il rischio
8. Crea scarsità / urgenza

Avere un’offerta imbattibile ti dà un 
vantaggio in più, ciononostante non c’è 
certezza di chiudere la vendita a primo 
colpo. La maggior parte delle persone 
si prende del tempo prima di cogliere 
un’offerta, anche la più irresistibile, 
perché:
Non sentono abbastanza dolore da volere 
un cambiamento. Sono troppo impegnate 
e semplicemente se ne dimenticano. 
Non sentono che il valore percepito del 
servizio/prodotto superi il prezzo che 
chiedi.
Sono semplicemente pigri.

NON CI SI IMPROVVISA
Prima di chiudere, voglio sottolineare un 
aspetto importante: se non capisci di che 
cosa stai parlando (ovvero non conosci il 
tuo prodotto e il tuo mercato), puoi anche 
usare tutte le formule di copywriting che 
ti pare, ma la tua scrittura risulterà sempre 
debole, incoerente, inefficace e ottusa.
Devi sapere scrivere in modo da rendere 
IMPOSSIBILE ogni fraintendimento.
D’altra parte, quando comprendi il tuo 
argomento, conosci il tuo pubblico, e hai 
un’idea utile e importante da trasmettere, 
la tua scrittura risulterà inevitabilmente 
più chiara, spontanea e ben congegnata. 
E tutto ciò si rifletterà automaticamente 
dentro il tuo copy, che diverrà subito più 
persuasivo, a prescindere dalla formula 
che intenderai usare.
Buona scrittura!

 ILOVEPARQUET 
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